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Politica di Lavoro e Progranmia Agrario Nazione 



Il problema agrario è non soltanto probi 
politico ma essenzialmente problema social 
Sen. Saracco, alla Società agricola d*Ac 
7 novembre 1897. 



I. - MALCONTENTO NAZIONALE E POLITICA AGEARIA. 
Il malcontento nazionale. 

L' Italia attraversa un momento difficile nella sua vita. di 
zione. Una lunga depressione economica, le sofferenze dell' a( 
coltura, il disordine della finanza e della circolazione, la crisi edili; 
gli insuccessi della politica coloniale, i disordini del maggio IS 
la sterilità di Governi e Parlamenti hanno creato uno stato 
profonda insoddisfazione nel paese. Malgrado i primi e lieti ine 
di un risveglio economico, il malcontento cresce, si estende, si 
ganizza. 

Questa organizzazione del malcontento é il fenomeno più gra 
più pericoloso dell'ora presente. Essa attacca lo Stato, minacci 
poteri costituiti, insidia le libere istituzioni che sono la glorij 
la fortuna della patria. Le condizioni in mezzo alle quali si ria] 
il' Parlamento: le manifestazioni cui diedero luogo le ultime e 
zioni amministrative (1) : il malessere morale che comincia a s 
peggiare, ci avvertono che siamo in presenza di una crisi d 
r organismo politico e sociale della nazione. Ad ogni istante, 
problema viene posto dinanzi al paese nei termini chiari, prec 
inesorabili, di una lotta continua fra il malcontento e le istituzi< 

(\) Le recenti elezioni amministrative, di Ausonius, in Nuova j 
tologia, P settembre 1899. 
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rappresentative. Se queste non riafiFermano il loro prestigio, non 
mantengono il sopravvento, non riacquistano il terreno perduto, 
è impossibile prevedere quali giorni dolorosi siano in serbo per il 
nostro paese. La vittoria delle istituzioni rappresentative sul mal- 
contento, conseguita non colla forza materiale, ma colla conquista 
morale, dev'essere oggidì l'aspirazione e la méta di ogni patriota, 
di ogni uomo di governo, a qualunque partito appartenga. 

Le cause di questo malcontento nazionale bisogna ricercarle 
nel campo politico e nel campo economico. 

In altro studio sul Risanamento politico mi propongo di in- 
dagare le ragioni per cui la macchina governativa e parlamen- 
tare, in Italia, non ha fatto buona prova, cosicché si va affievolendo 
la fiducia delle popolazioni nello Stato e nei congegni rappresentativi. 
Occorre un complesso di riforme ardite, intensamente meditate e 
fermamente attuate, che risani ed elevi la vita pubblica nazionale 
e renda stabile e feconda l'esistenza delle Camere, ora troppo 
spesso disciolte e continuamente isterilite dalle convenienze po- 
litiche del momento (1). In queste pagine intendo solo iniziare 
lo svolgimento di quel programma economico e sociale che esposi 
in Politica di lavoro, pubblicata nella Nuova Antologia del 16 giu- 
gno 1898 e che al suo primo apparire trovò cosi largo consenso 
nella pubblica opinione. 

(1) In un discorso tenuto agli elettori di Cartosio (Acqui) il 3 set- 
tembre scorso, ho tracciate le linee di quello che mi pare il necessario 
risanamento politico del paese. In esso così mi esprimevo: 

« Si avanzano tempi nuovi e difficili, e di fronte ad essi manca an- 
cora nelle classi dirigenti e nelPopinione pubblica un concetto chiaro 
della condizione reale delle cose e dei provvedimenti che essa esige. 

« Il malcontento cresce: il distacco fra le masse popolari e le isti- 
tuzioni sociali e politiche, che ci reggono, si accentua: agli entusiasmi, 
alla fede del passato succedono dubbi e timori, anche negli animi più 
patriottici. 

« Le vecchie formole politiche, ereditate dalle rivoluzioni della metà 
del secolo, sono oramai finite: Parte di governo a base di polizia e di 
ristrette clientele è in fallimento: il parlamentarismo colla politica dei 
gruppi e dei corridoi si è dimostrato impotente al bene. . . 

<!^ I nuovi tempi nulla hanno in sé di anormale: sono il portato na- 
turale dei nuovi bisogni delle masse operaie, urbane e rurali, che ab- 
biamo afi'rancate col voto politico ed amministrativo. A fronte di essi, 
occorre essenzialmente un programma che segni per lo Stato, per le 
Provincie e per i Comuni un nuovo indirizzo riformatore.' 

« Nel campo politico, il nuovo indirizzo di governo deve essenzial- 
mente proporsi la maggiore separazione tra la politica e V amministra- 
zione. Sono le continue ingerenze della politica nelPamministrazione che 
creano Taccentramento, le lungaggini burocratiche, le raccomandazioni, 
le spese eccessive e le imposte opprimenti. 

« Alla giustizia amministrativa si sostituiscono in allora le pressioni 
delle clientele elettorali ed afiuristiche. Bisogna, dal centro alle provincie, 
orfi^anizzare un'Amministrazione autonoma, discentrata, a base di respon- 
sabilità e di giustizia, e sottrarla alle indebite ingerenze delle correnti 
politiche». ^ 
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4f La causa vera, intima - morale ed economica ad un tempo - 
del malessere nazionale e delle sue tristi esplosioni recenti, risiede 
nel profondo squilibrio tra ricchezza e popolazione ». Cosi 
vevo nel giugno 1898, ed il problema - come osservava anche i 
temente Ton. Colajanni, nel suo libro sul Socialismo^ - pei 
oggidì negli stessi termini, dopo l'infecondo periodo di 
trascorso dai disordini del maggio in poi. Ed ogni riforma 
a migliorare le condizioni economiche del paese ed a vinc 
malcontento non può che proporsi questi scopi: 

Aumento della ricchezza privata in Italia ; 

Freno all' accrescimento della popolazione, mediante 
grazione ; 

Equa distribuzione dell'aumentata ricchezza nazionale 
I provvedimenti che conducono a tale scopo furono da ir 
gamente esposti in Politica di lavoro (1). Spetta oggidì alla s 
di Stato italiana il glorioso e benefico compito di ravvivare 1 
della ricchezza, di attuare un' equa distribuzione della prodi 
nazionale, di alleggerire per tale via i carichi che pesano 
classi popolari. A ciò non si può pervenire che mediante ui 

(1) Le riforme indicate in Politica di lavoro {Nuova ArUi 
16 giugno 1898) vennero da me distinte in tre categorie: necessari( 
e desiderabili, secondo Tefficacia loro sul miglioramento delle con 
economiche del paese. Con lievi variazioni, esse sono le seguenti : 

Riforme necessarie: 

1. Politica agraria che, mediante il credito, Tassociazione e ] 
zione, risvegli e rinvigorisca la produzione del suolo italiano, elev 
gradatamente verso il livello della produzione agraria in Francia 
circa il doppio della nostra per ettaro; 

2. Abolizione graduale del corso forzoso, mediante il fo; 
reggio del bilancio, il risanamento delle Banche, Passetto del del 
Tesoro e dei biglietti di Stato ed una corretta politica di scontc 
vera soprattutto evitare gli errori commessi nel 1883-1886; 

3 Pareggio sincero e solido nel bilancio dello Stato, del] 
vinci e e dei Comuni, secondato da una politica di dignitoso ra 
mento all'estero e di fermo mantenimento delFordine pubblico 
terno, agevolato da un largo spirito di pacificazione sociale. Converr 
a tale uopo, rinviare ogni grande riforma che possa compromet 
saldezza del bilancio, fino a quando sia scomparso Paggio e sia 
rata la libera conversione a minore interesse del Debito pubblicc 

Riforme utili : 

4. Organizzazione del credito fondiario, per i fabbricati e pe 
rustici, sul tipo delle Unioni tedesche, e conversione del debito ipo 
italiano ; 

5. Revisione generale e rigorosa di tutte le spese e di tutl 
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remo die costituisca una cura nor- 
deirorganismo economico del paese, 
esenta il ramo più importante delia 
;ario che una politica agraria vigo- 
delFazlone economica del Governo. 
3 dello Stato che in Italia non prenda 
esso dell' agricoltura nazionale ed il 
condurrà che a risultati meschini. 

ite una serie di inchieste secondo il me- 
:hilterra, sia per adottare ogni ragione- 
re il miglior impiego produttivo del pub- 

%izzazione delV emigrazione^ anche nelle 

nuove convenzioni o di un nuovo assetto 
i, affinchè meglio rispondano ai bisogai 
dei commerci air interno ed all'estero; 
mica e professionale, agraria, industriale 

assicurino Tonestk nei traffici, nelle So- 
correggano gli abusi del credito cam- 

? e progressiva delle tasse dei pubblici 
ecc. 

e completa dei dazi di consumo comu- 
le paste, sostituendovi tasse dirette di 
lome primo avviamento alla trasforma- 
io consumo. Scala mobile per un dazio 

E desiderabili: 

zi commerciali per l'esportazione, for- 
atanze diplomatiche e alle Camere dì 
ppoggiati ad un Istituto di credito co- 

igU infortuni^ sulle istituzioni mutue e 
)ro, a beneficio degli operai delle indu- 
cici e giuHdici contro l'usura^ come in 

evemente crescenti sulle maggiori for- 
ti, mobiliari e immobiliari, come in G cr- 
ei forestieri in Italia^ anche per i suoi 
netarìa ; 
ei seì^izi locali (illuminazione, acqua, 
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La polkica agraria. 



L'agricoltura è in Italia la più grande e la più feconda sor- 
gente della pubblica e privata ricchezza. Tutti siamo orgogliosi 
dello sviluppo che le industrie hanno preso in paese : ma V espan- 
sione loro é per ora necessariamente limitata dalla mancanza dì 
minerali e di carbon fossile, a cui solo in parte si supplisce col- 
Tenergìa elettrica, dal caro prezzo del capitale, dalla ristrettezza 
del mercato interno, dalle formidabili concorrenze sopra i mercati 
esteri da parte di popoli più antichi e più forti di noi. Non dissi- 
mili sono le difficoltà che attraversa lo espandersi dei commerci 
italiani attraverso il mondo. In un paese essenzialmente agrario, 
come l'Italia, è sopratutto la produzione della terra quella che 
alimenta le industrie ed i commerci. La prosperità loro è intima- 
mente collegata al benessere dell'agricoltura nazionale. 

I progressi della tecnica e dell' economia ci dimostrano che l'a- 
gricoltura italiana ha ancora dinanzi a sé un grande margine di 
miglioramento. Non è forse lontano dal vero il calcolare che la pro- 
duzione lorda del suolo italiano ascenda ad un valore di più che tre 
miliardi di lire all'anno. Ma, secondo studi e confronti attendibili, il 
reddito agrario della Francia sale a circa il doppio per ettaro del 
reddito italiano. Ciò significa che, se il suolo d' Italia fosse colti- 
vato colla stessa intensità delle campagne della vicina Francia, la 
nostra prodazione agraria, invece di tre, sarebbe di sei miliardi al- 
l'anno. Pensi ognuno come e quanto ciò modificherebbe le condi- 
zioni deli* intera nazione!. 

Nessuno certo s'illude che l'agricoltura italiana possa in breve 
spazio di tempo compiere cosi gigantesco progresso. Ma il fatto 
sovra accennato ha per noi singoiare importanza. Esso ci dimostra 
che, anche nelle presenti condizioni dell'economia agraria mondiale, 
r Italia è in grado, sull'esempio della Francia e di altre nazioni, di in- 
tensamente accrescere la sua produzione agraria, senza eccedere i li- 
miti di una agricoltura rimunerativa. Recenti esperienze pratiche 
di eminenti agricoltori e specialmente dell' on. Guicciardini con- 
fermano le dimostrazioni del prof. Cantoni che soprattutto me- 
diante i superfosfati si aumenta sensibilmente il reddito lordo e 
netto delia coltivazione del grano. Orbene, nessun altro progresso 
- come bene osserva il prof. Virgili nel suo recente libro Sul pro- 
blema agrario in Italia- influirebbe cosi profondamente sulle con- 
dizioni economiche e sociali del paese. Un forte e costante aumento 
della produzione agraria consolida il bilancio e la circolazione; ac- 
cresce il risparmio nazionale ; conduce alla libera conversione della 
Rendita, che consentirà alla sua volta di diminuire 1* aliquota delle 
imposte, soprattutto sulle classi meno agiate; dà al bilancio le risorse 
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necessarie per le più utili riforme nei servizi pubblici; ravviva le 
ed i commerci per la cresciuta potenzialità di acquisto 
ingente parte della popolazione che vive del reddito della 
n pochi problemi economici e sociali del tempo nostro tro- 
risorgimento dell' agricoltura patria un efficace concorso 
*o soluzione. Si è perciò che dobbiamo soprattutto chie- 
na politica agraria, forte ed innovatrice, i mezzi atti ad 
> alle istituzioni la vittoria contro il malcontento, 
sorge e grandeggia il compito della politica agraria ita- 
la deve creare in paese le condizioni necessarie perchè 
ira nazionale, per quantità, per qualità e per smercio dei 
otti, accresca gradualmente ma intensamente il reddito 
in modo da contribuire alla soluzione della crisi che tra- 
talia contemporanea. Ben disse V on. Saracco, che da noi 
la agrario è essenzialmente problema sociale. Si è perciò 
litica economica dello Stato in Italia dev' essere essen- 
una politica agraria. 

n. - Hi PEOBLEMA AGEAEIO DT ITALIA. 

Lavoro ed associazione. 

novamento, da noi invocato, dell' agricoltura nazionale, 
lavoro, associazione, capitale ed istruzione, 
*accia abbondano in Italia. Il contadino italiano è dotato 
ini mirabili: solo il difetto di istruzione rende meno ri- 
a l'opera sua. Ma pur troppo, sia per la crisi agraria 
,ta dal ribasso dei prezzi, sia per l'aumento rapido della 
le, il lavoro comincia a mancare nelle campagne e la di- 
)ne cresce e si estende alle città dove affluiscono le brac- 
dei campi. Una parte notevole dei nostri contadini ed 
i trova lavoro sufficiente, cosicché va sciupata una grande 
iroduzione, con grave danno della ricchezza nazionale. 
) della disoccupazione nelle campagne e nelle città, sì deve 

vincere aumentando il lavoro dei campi. Venti milioni di 
lavori spese pubbliche all'anno sono quasi un* impossibi- 
r*istrette condizioni delle nostre finanze: eppure essi non 
lavoro che a 20 000 operai. Dieci lire d' aumento nella pro- 
ledia annuale per ettaro di terra in Italia, rappresentano 
to progresso agricolo, facile ad ottenersi sotto V impulso 
litica agraria attiva. Ma» esse darebbero lavoro ed ali- 
JOOOOO lavoratori! E v' ha ancora questa differenza: che 
)ubbliche e le spese dello Stato spesso non sono diret- 
iroduttive, quindi non si rinnovano e non accrescono 

1 nazionale. Invece il lavoro agricolo si riproduce conti- 
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nuamente e si risolve in un aumento effettivo del capitale della 
nazione. Donde deriva che il problema del lavoro in Italia si deve 
soprattutto risolvere mediante il progresso agrario del paese. 

La mancanza dello spirito d'associazione costituisce pure u 
grave deficienza dell'agricoltura italiana. L'economia rurale di og 
paese si va trasformando : con movimento analogo a quello d 
l'industria, si passa sempre più dalla piccola alla grande prod 
zione. Un giorno l'agricoltore produceva per i bisogni suoi e de 
sua famiglia o tutt'al più per il mercato locale. Oggi, dopo i pi 
grossi e la trasformazione dei mezzi di comunicazione e di ti 
sporto, il mercato dei prodotti agrari tende sempre più a dive 
tare mondiale. L'America, l'India, la China, l'Australia sono ma 
a mano venute in concorrenza colla produzione europea e quii 
anche italiana. Nuovi continenti, come la Siberia e l'Amazzonia, n 
tarderanno ad entrare nell'arringo mondiale. Le conseguenze 
questa profonda trasformazione dei commerci delle derrate del sue 
si fanno potentemente sentire sulla produzione agraria. Per sottra 
alla crisi, l'agricoltura deve assumere ogni giorno di più quasi 
carattere industriale. Una delle cause delle sofferenze agrarie e 
vari Stati d' Europa consiste appunto in questo, eh' essi non han 
saputo adattare e trasformare abbastanza rapidamente la lo 
agricoltura secondo le mutate vicende dell' economia internaziona 

La produzione a forma industriale, quale è richiesta dai co 
merci moderni, esige grandi quantità, qualità perfezionate, t 
costanti, smercio largo e regolare. Tutto ciò non si ottiene e 
mediante un complesso dì associazioni agrarie che assuma il < 
rattere di un' organizzazione economica progredita. Le industi 
rurali del burro, del formaggio, dei vini, degli olii, si evolvo 
dalle forme della lavorazione casalinga a quelle di vasti stabi 
menti dotati di macchine e di processi perfezionati. Ma ciò esi 
istruzione e capitali che non si ottengono che mediante l' assoc 
zione. Solo a queste condizioni V agricoltura di un paese sostie 
air interno ed all'estero l'urto formidabile delle concorrenze me 
diali e lotta contro la crisi che le sovrasta. Ma questa inevitab 
evoluzione dell'economia agraria trae seco un pericolo: che, ci< 
r industria si organizzi in modo separato e quasi in contrasto co 
produzione. In allora gli agricoltori verrebbero gradatamente 
dotti alla semplice funzione di produrre le materie prime, che 
grande industria sotto forma capitalistica (Società anonima!) acq 
sta, lavora, trasforma e commercia. Questo distacco fra la pro( 
zione e la lavorazione delle derrate del suolo porrebbe sempre ] 
l'agricoltura sotto la. dipendenza del capitalismo e ne aumenterei: 
le sofferenze, togliendole i profitti derivanti dall'esercizio dell' 
dustria agraria. 

Da ciò la crescente importanza che nei popoli moderni acq 

2 
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sta r associazione agraria a forma mutua, per le due priucipaU 
funzioni ch'essa può esercitare : Y una educativa, l'altra economica. 
In passato, l' associazione agraria ebbe essenzialmente carattere 
morale, educativo, e così si costituirono le grandi Società degli 
agricoltori d' Inghilterra, di Francia e di Germania, a fianco delle 
quali ha preso posto onorevole la Società degli agricoltori ita- 
liani, per r iniziativa e l' opera felice degli on. Devincenzi, Cap- 
pelli ed altri (1). Ma in tempi più recenti è sorta con slancio vigo- 
roso una nuova forma di associazione mutua a base cooperativa 
e quasi corporativa, che insieme coordina le due grandi funzioni: 
l'educativa e l'economica. Tali sono le Unioni agrarie di Germa- 
nia e di Austria e i Sindacati agricoli di Francia. Le une e gli 
altri preparano le basi di una potente e grandiosa organizzazione 
nazionale dell'agricoltura di quegli Stati. Queste associazioni rap- 
presentano r ultimo portato dei progressi dell'economia rurale, ed 
è soltanto seguendo l'esempio loro che si può risolvere il pro- 
blema agricolo degli Stati moderni e dell'Italia in particolare. 

Capitale ed istruzione. 

La recente e rapida prevalenza in quasi tutta Europa della 
nuova forma di associazione agraria è la più manifesta prova 
del bisogno incessante per l'agricoltura moderna di una organizza- 
zione nazionale che dia ad un tempo capitale ed istruzione. La 
debolezza precipua della presente economia rurale dell' Europa e 
soprattutto dell' Italia consiste nell' insufficienza del capitale agrario 
del capitale d'esercizio. Troppa terra in proprietà e troppo poco 
capitale per coltivarla: ecco la causa della crisi agraria in In- 
ghilterra, secondo che asseriva con grande competenza uuo dei più 
dotti studiosi della sua economia rurale (2). Ma ciò è assai più vero 
per le nazioni continentali d' Europa e segnatamente per l'Italia. 
La nota predominante delle memorabili pagine che Stefano Jacini 
dettava quale relazione finale suU' inchiesta agraria è l' insufficienza 
dei mezzi rivolti all' esercizio dell'agricoltura italiana che, a suo av- 
viso, non poteva rinnovarsi se non mediante un'onda fecondatrice di 
nuovo capitale. E nella mancanza di credito agrario Giuseppe De- 
vincenzi ravvisò or non è molto « la vera cagione delle attuali sof- 
ferenze della nazione » (3). Possiamo adunque ritenere con queste 
autorità eminenti che il rimedio precipuo alla povertà agraria ed 
economica del paese si debba riporre nell'aumento del capitale 
d'esercizio della nostra agricoltura. 

(1) Con intenti del pari operosi ed elevati, Ton. Qiusso ha fondata a 
Napoli la Società d^li agricoltori del Mezzogiorno. 

(2Ì Th. Rogers, Six Centuries of Work and Wages, London, 1884. 

(3) Senatore Devincbnzi, Della vera cagione delle attuali soffe- 
renze della nazione. Studio sul credito agrario. Roma, Forzani, 1890. 
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Pur troppo, nei vari Stati del continente, ed in Italia segna- 
tamente, la coltivazione della terra non ha saputo attrarre a sé che 
una parte inadepruata dell' immenso aumento verificatosi nel capitale 
mondiale. 1 lavori pubblici, i debiti di Stato ed ipotecari, le indu- 
strie, le Banche, i commerci e la Borsa hanno impiegato o tra- 
volto una massa ingente delle continue creazioni di capitale che 
<5ontrassegnano T economia dei popoli moderni. Ora è cominciata, 
soprattutto in Germania ed in Francia, una vigorosa reazione, 
grazie soprattutto al nuovo indirizzo, scientifico e pratico, della 
politica agraria che felicemente inspira ogni giorno di più Fazione 
economica dei maggiori Stati d' Europa. In questo fecondo ritorno 
alla terra - alla grande alimentatrice dei popoli - i Governi d'oggi 
cercano la soluzione dei nuovi problemi economici e sociali che 
agitano Tu mani tà. 

L* Italia non può, non deve sottrarsi al nuovo indirizzo della 
politica economico-sociale, a base agraria, dei popoli moderni. Più 
di ogni altro Stato essa prova il bisogno di rinvigorire il pro- 
gresso della pubblica e privata ricchezza mediante il rinnovamento 
deir agricoltura nazionale. In Italia più che altrove la ricchezza 
•deir agricoltura è ricchezza dell' intera nazione. Ad essa non si 
giunge che rifecondando, col capitale associato all' istruzione, il 
vecchio e stanco suolo d' Italia, vetusto di glorie ma povero oramai 
-di energie produttive. 

Nell'economia odierna il capitale si rivolge alla produzione 
mediante il credito, che è strumento di grande potenza e di non 
minore delicatezza al tempo stesso. Cosi ne viene che il credito 
agrario rappresenta il più importante ed il più difficile problema 
dell'economia rurale moderna. Ma la sua soluzione diventa impos- 
sibile a chi non realizzi tutta l'immensa vastità e grandezza del 
problema stesso. 

Thorold Rogers calcola che occorrano 740 lire di capitale cir- 
colante per ettaro per un'agricoltura altamente intensiva a tipo 
inglese. A questa stregua, i 20 milioni di ettari di terreno pro- 
duttivo in Italia richiederebbero circa 15 miliardi di capitale cir- 
colante. L'accontentarci di una coltura media, che assegni da 400 
a 500 lire per ettaro di capitale circolante - comprese le scorte 
vive e morte - esige un capitale agrario di 8 a 10 miliardi. E questa 
ingente cifra lascia all' infuori le somme notevoli di capitale fisso 
necessario in Italia ad urgenti miglioramenti agrari, specialmente 
per la costruzione dei fabbricati rustici. Ora non v' ha dubbio che 
il capitale circolante del paese ò notevolmente inferiore alla cifra 
di 10 od anche di 8 miliardi. La differenza fra questa cifra ed il 
capitale agrario realmente esistente in paese, ci indica il margine 
di parecchi miliardi che il credito agrario deve colmare in Italia, 
nel periodo d' una generazione, perchè 1' agricoltura nazionale in 
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Ogni parte del Regno sia elevata ad un grado medio di coltura 
intensiva. Ed a questo proposito il senatore Lampertico con molto 
acume osservava che un maggior capitale è necessario « per porre 
l'agricoltura non solo intensiva, ma quella stessa estensiva nelle 
condizioni di progresso necessarie » (1). « Il problema agricolo di 
tanta parte d* Italia - diceva Y on. Giustino Fortunato - quello^ 
cioè, di passare dalla coltura estensiva alla coltura intensiva, è un 
problema puramente agronomico : il che vuol dire più chiaramente^ 
un problema di capitali a buon mercato » (2). E pagine interes- 
santi e degne di studio ha scritto sull'agricoltura della Sicilia il 
marchese Di Rudini in Terre incolte e latifondi, illustrando il 
problema agrario dell'isola. 

Un aumento medio di cento lire l'ettaro del capitale circolante 
impiegato nell'agricoltura italiana sarebbe per certo beneflco, senza 
con ciò elevare al grado voluto 1* intensità delle nostre colture. Ma 
per dare cento lire ad ettaro di maggior capitale agli agricoltori 
italiani, occorrono due miliardi di nuovo credito agrario! È Ste- 
fano Jacini quegli a cui spetta il merito di avere con piena sin- 
cerità dimostrato che il problema agrario in Italia non si risolve 
che a base di miliardi. 

Pure riconoscendo che intrinsecamente l'agricoltura ha av- 
vantaggiato nel nostro paese, l' on. Jacini constatava che « nel- 
l'odierna Italia agricola, presa nel suo complesso, l'economia rurale 
che di gran lunga predomina è quella rispondente al tipo semplice 
e spogliatore e alle gradazioni che più gli si approssimano, tipo 
che richiede i due soli fattori: fertilità naturale della terra e la- 
voro umano... Ogni sistema di coltivazione che più o meno si av- 
vicini all' agricoltura primitiva e semplice, che su quei doni prin- 
cipalmente si fonda, è destinato a soccombere o a trascinare una 
misera vita con nessuna speranza di creare la prosperità». 

Il primo peccato dell'Italia agricola - secondo l'illustre agro- 
nomo - «consiste nell'estrema deficienza di capitali applicati al- 
l'agricoltura, indispensabili affinchè i più recenti trovati delle 
scienze fisiche abbiano la possibilità di ricevere applicazioni... Per- 
fino le spese che promettono un profitto più immediato, come lo 
acquisto di strumenti perfezionati, di concimi, di bestiame migliore 
e più abbondante, sono molte volte superiori ai mezzi finanziari 
di coloro ai quali converrebbe di farle... L'agricoltura italiana non 
ha altra scelta che quella di lottare e di trasformarsi in una vera 
industria... La prosperità rurale è come un fiume maestoso che 

(1) Fedele Lampertico, Relazione a nome della Commissione d'in' 
chiesta per la revisione della tariffa doganale. Eoma, Botta, 1885. 

(2) Giustino Fortunato, Il dovere politico. Discorso del 9 ottobre 
1898 a Palazzo S. Gervasio. Napoli, Pierro, 1899. 
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ripete l'abbondanza delle sue acque da miriadi di goccio di pioggia 
<5he le nubi versarono nel bacino a cui serve di suolo naturale. 
Egli è per questo che i miliardi occorrenti per trasformare in-- 
ieram^ente Teconomia rurale italiana non dovrebbero apparire come 
un sogno fantastico a coloro che hanno fede neir avvenire c"""-^ 
patria >. 

Cosi Stefano Jacini nel suo quadro così vero - cosi mali 
nico e confortante ad un tempo - dell'Italia agricola 1 Ed agli si 
concetti si inspirava pochi anni dopo il marchese Cappelli, ope 
presidente della Società degli agricoltori italiani nel ritrarre 
mano maestra le condizioni agricole dell' Italia, al Congresso agr 
-di Torino del 1898. 

Non può quindi parere né serio, né efficace qualsiasi ord 
mento del credito agrario che non abbracci il problema in t 
le sue gigantesche proporzioni, e non lo risolva con mezzi adeg 
^ pratici. Una delle ragioni vere per cui spesso caddero nel dis 
dito, e persino nel ridicolo, progetti, proposte e leggi di ere 
agrario,, é che erano assolutamente sbagliati nelle proporzioni 1 
anche quando si fondavano su basi tecniche esatte. Nel piccolo 
giuolo del suo gabinetto, l'inventore di genio trasforma pochi < 
di ghisa in acciaio: ma la grande scoperta non esercita la sua 
nefica e profonda influenza sull'evoluzione economica dei pò 
moderni, se non quando centinaia di alti forni convertono ( 
anno infinite tonnellate di ghisa in acciaio e le riversano 
commercio mondiale. Nel fido e domestico ambiente della Bs 
popolare, della Cassa rurale, del Sindacato agricolo, le soe 
saviamente distribuite in credito agrario, per acquisti di semi 
concimi, di bestiame fra i proprietari del luogo, spandono fra i 
voratori e gli umili i benefici della mutualità e rinverdiscono 
piccola plaga di terra. Ma la feconda innovazione sociale non 
«forma e non eleva le condizioni agrarie ed economiche di un pi 
se non quando migliaia di istituzioni consimili distribuiscan( 
proprietari dell'intera nazione centinaia di milioni di crediti 
materie prime che l'agricoltore trasformerà in accresciute prc 
2ioni del suolo ed in ricchezza nazionale. 

I progressi della politica agraria ci consentono oggi la s 
2Ìone di un problema che forse ancora pochi anni addietro sar€ 
«tato difficile affrontare. L'esperienza delle Unioni agrarie d 
Germania, dei Sindacati agricoli della Francia e delle istituz 
consimili iniziate in Italia ci traccia la via sicura e pratica 
ia soluzione del problema agricolo degli Stati moderni. Ciò che 
corre é di assorgere dalle generose iniziative e dalle benefl 
esperienze locali ad un sistema nazionale, organico, capace di e 
prendere in tutta la sua vastità l'odierno problema agrario, di 
trasformazione intensiva della coltivazione della terra e di soa 
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ùistrare mezzi pratici adeguati ed efficaci. E poiché l'intera solu- 
zione del problema poggia sull'ordinamento di un poderoso credito 
agricolo indissolubilmente coordinato all' istruzione agraria, cosi ci 
affrettiamo a dichiarare che per noi è assolutamente inefficace - 
oseremmo quasi dire non serio - qualsiasi sistema di credito agrario 
che in un termine ragionevole di anni non ponesse a disposizione 
dell'agricoltura nazionale una somma di parecchie centinaia di mi- 
lioni di lire da convertirsi esclusivamente in capitale circolante 
per la coltivazione della terra in Italia. 

Ma r impiego di questo nuovo credito agrario dev'essere so- 
prattutto intelligente. L'Italia, che per lunghi anni ha avuto in 
Nicola Miraglia uno de' più benemeriti direttori generali dell'agri- 
coltura, ha sempre tenuto in alto pregio gli studi e le esperienze 
agrarie ed i nomi de' suoi professori e cultori di agronomia ono- 
rano la scienza. Ma ora conviene far discendere la luce dell'i- 
struzione dal gabinetto e dalla scuola fino al fondo delle valli 
remote e solitarie, dove una pleiade di piccoli proprietari, labo- 
riosi, virtuosi ma analfabeti non domanda né libri, né conferenze,, 
né formolo scientifiche, che non comprende, ma una direzione pra- 
tica, quasi manuale e permanente, nella coltura del podere avito» 
Ed é perciò che, nel nostro concetto, il credito agrario non deve 
essere accordato all'agricoltore che nel tempo stesso in cui egli è 
posto in condizioni tali da fare un uso savio, intelligente e rimu- 
nerativo di ciò che ottenne a prestito. Cosi si evitano i temuti 
pericoli ed abusi del credito stesso. 

Possiamo adunque porre nei suoi termini il problema agrario 
dell'Italia, che é il più importante e il più urgente che il nostro 
paese debba risolvere. Esso si può cosi formulare: 

Mediante rassociazione portare alla terra una quantità tale 
di capitale e di istruzione da elevare gradatamente il reddito 
deW agricoltura italiana verso il livello a cui già pervennero gli 
Slati progrediti d" Europa. 

La soluzione di questo problema costituisce il compito della 
politica agraria italiana. 

m. - LA POLinOA A&EAEIA Df ETJEOPA. 
Le Unioni agrarie e lo Stato in Oermania. 

Prima di esporre alcuna nostre idee sulla soluzione del prò* 
blema agricolo in Italia, ci sia consentito di accennare per sommi 
capi alle tendenze della politica agraria di alcuni Stati d' Europa. 
L'esempio loro, che tanto ciba servito d'incoraggiamento e di guida 
in questi studi, gioverà non poco per convincere gli Italiani dell' im- 
portanza e dell'utilità di un nuovo programma agrario che ravvivi 
e rinnovi l'economia rurale della nazione. 
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La Germania è il paese d* Europa che più d* ogni altro pre- 
senti nel campo scientifico e pratico un attivo e fecondo i 
di politica agraria, per opera di scrittori e di uomini di SI 
nentì (1). 

Senza risalire alle ordinanze di Federico il Grande del 
che coir istituzione delle Landschaften per Tesercizio del 
fondiario pose le basi di un ordinamento corporativo d( 
prietà fondiaria, la Germania ha in tempi recenti iniziato 
movimento agrario in Europa. I primi impulsi vennero dalle 
di credito di Schulze-Delitzsch, da lui iniziate verso la i 
secolo e felicemente tradotte in Italia dall'on. Luigi Luzzg 
nostre Banche popolari che promossero ed aiutarono s 
iniziative agrarie, soprattutto nel Lombardo- Veneto. Le I 
Schulze presentarono un tipo eccellente di una vasta or 
zìone nazionale composta di piccole associazioni locali, a 
sabilità illimitata. 

La Federazione generale delle Società tedesche di prc 
e di economia, progettata dallo Schulze-Delitzsch nel 1859, 
a Berlino nel 1864, additò agli studiosi ed agli uomini di S 
l'Europa intera su quali vie fosse possibile preparare e 
vere la soluzione dei grandi problemi moderni del credito 
e della cooperazione di consumo, di assicurazioni e dì prc 
Bentosto sorsero altre organizzazioni analoghe che più 
mente mirarono alla diffusione della mutualità nelle campa 
esse primeggiano: 

La Federazione generale delle Società Cooperative n 
la Germania fondata dal celebre Raiffeisen a Neuwied sul Rei 

La Federazione universale delle Società Cooperati 
cole delV Impero tedesco, con sede ad Offenbach presso D; 
(Assia), iniziata nel 1883 e presieduta dall' Haas. 

Sul tipo di queste tre grandi Federazioni che hanno i 
mento di centinaia di milioni all'anno, parecchie altre ne 

(1) Fra i più autorevoli scrittori di politica agraria in Gerì 
cordiamo F insigne economista Albert Schaffle, già ministro d^a^ 
in Austria, ed A. Buchenberger, Presidente del Ministero delle fi] 
Baden. Citiamo specialmente i seguenti scritti: 

A. Schapplb, Die Inkorporation des Hypotheharhredits. 1 
1883. — Kem und Zeitfragen der Agrarpolitik, nelle Deutscì 
und Zeitfragen, Berlin, 1894. 

A BucHENBBROEa Agrunvesen und AgrarpolUik (neìV B 
di A. Wagner). 2 Vols., Leipzig 1892-93. — Io. Grtmdzuge der . 
lUik. Berlino, 1897. 

Il grande movimento della Germania per il credito agrarie 
preparato dalla Associazione di poHtiea sociale con 1« sue spie 
chieste sulle condizioni della piccola proprietà tedesca. 
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istituite non solo negli Stati minori della Germania, ma nell* Au- 
stria-Ungheria, nella Svizzera e in generale in tutti i paesi del- 
l' Europa centrale. 

Ci sarebbe difficile dare un' idea adeguata dell'importanza eco- 
nomica di questo movimento che sale ogni anno a centinaia di 
milioni di lire, che abbraccia centinaia di migliaia di agricoltori 
e di piccoli proprietari e che si va propagando fino alle più re- 
mote borgate e alle valli più solitarie d' Europa. Secondo cifre re- 
centi, la sola Germania conta oggidì più di 17 000 Società cooperative 
di cui quasi 12 900 hanno carattere agrario; ed il loro numero 
cresce cosi rapidamente di anno in anno che non è lontano il 
tempo in cui ogni modesto villaggio tedesco avrà la sua Società 
cooperativa. Esse comprendono tutte le forme di cooperazione ap- 
plicate all'agricoltura: credito agrario: compra-vendita di semi, 
concimi, foraggi e materie prime (Sindacati): stazioni di monta: as- 
sicurazione specialmente del bestiame: commercio e nolo di stru- 
menti e macchine agrarie: latterie sociali: cantine sociali, ecc. (1). 

Al lo settembre 1899 le 12 836 Società cooperative agrarie della 
Germania cosi si ripartivano secondo gli scopi loro: Unioni di cre- 
dito 9269: Sindacati agricoli 1045: Latterie sociali 1786: Società 
diverse 736 (2). Questo movimento fu di molto favorito dalla nuova 
legge tedesca del 1° maggio 1899 sulle Società cooperative. Sic- 
come cresce ogni anno il numero delle Unioni locali, il numero 
dei soci e la quantità di capitale di cui dispongono, cosi si può ben 
dire che in Germania si va formando un' organizzazione collettiva 
corporativa dell'agricoltura nazionale per gli scopi sovra indicati 
attinenti all'esercizio dell'industria agricola. 

Alcuni caratteri essenziali dell'organizzazione agraria tedesca 
meritano di essere posti in particolare evidenza, perchè giovino 
di norma nella soluzione del problema agrario in Italia. Essi sono: 
1° Le Unioni tedesche hanno carattere essenzialmente lo- 
cale: alcune volte abbracciano i soli agricoltori di un villaggio: 
di rado si estendono oltre i limiti di un circolo o mandamento; 

2° Le Unioni sono essenzialmente costituite tra proprie- 
tari del suolo, spesso associati a responsabilità illimitata, cosicché 
ognuno garantisce colla casa e col podere il credito suo e de' soci. 
Da ciò ne viene che la garanzia del credito agrario delle Unioni te- 
desche è grandissima ed essenzialmente fondiaria; 

(1) Fino dal 1887 ho visitate ed ammirate le Cantine Sociali della 
Valle delFAhr presso il Reno. Vedi Maggiorino Ferraris Le Cantine So- 
ciali dellaValle delVAhr nella Gazzetta del Popolo di Torino. É doloroso 
constatare che le Cantine Sociali della Germania superano già il numero 
di 50, in confronto dell'Italia nostra, paese per eccellenza vinicolo I 

(2) Beut, landw, Genossenschaftpresse, 15 Sept. 1899. 'Vq^^* pure i 
diligenti studi di 0. Concini nel Credito e cooperazione. 
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3® Nelle forme più recenti e più perfezionate di Unioni agrarie 
noa esistono né capitale né azioni, e quindi non si accordano divi- 
dendi. Ogni utile va a fondo sociale, a benefizio collettivo. Le spese 
di esercizio sono limitatissime, consistendo appena in modeste in- 
dennità agli impiegati ; 

40 Nella maggior parte dei casi si hanno ancora Unioni dis 
per ciascuno dei singoli scopi agrari : credito, acquisti, latterie, 
Ma é cominciato un processo di fusione, in modo da costituire 
ciascun distretto un' Unione sola, per i vari scopi agrari, av( 
al più gestione e fondi distinti. Questo movimento é vivamente 
pugnato dagli scrittori più autorevoli ; 

50 Le Unioni locali sono strettamente consociate fra di Joi 
Federazioni o Consorzi regionali ed in una Federazione nazio\ 
In tal guisa si hanno per i vari servizi del credito, dei comm 
della produzione agraria delle forti istituzioni con Banche e 
gazzini regionali e centrali che dispongono di capitali poden 
di intelligenze superiori. 

La squisita bellezza di questa organizzazione dell* agricol 
tedesca che, a gradi, si va splendidamente innalzando, rilu 
primo aspetto ed in ogni sua parte. L'oscuro agricoltore del più 
desto villaggio, pur conservando ogni libertà ed autonomia sua 
pria, diviene nel tempo stesso parte cosciente ed attiva di un 
mense e potente organismo nazionale, a cui si unisce nella più in 
solidarietà e che lo assiste e lo dirige nella lotta economica 
il progresso ed il benessere agricolo del paese. Un piccolo ; 
coltore tedesco, privo di capitale circolante, abbisogna di se 
vive e morte per coltivare e migliorare il suo podere. Egli no 
che ad inscriversi air Unione agraria locale e tosto la sua or 
personale, il suo lavoro e - più che tutto - la sua terra sono 
notati e convertiti in semi, concimi, macchine, bestiame: in i 
ciò che gli manca per V esercizio e il progresso della sua indù 
agraria. L'Unione gli apre un credito, e, nella misura di esse 
dà semi selezionati, concimi garantiti, capi di bestiame scelti, i 
chine perfezionate, e cosi lo assiste in ogni suo atto necessario 
produzione della terra. Intanto si progettano o si attuano n 
istituzioni e con grandi sforzi si tenta di risolvere l' altra part 
problema, relativa all' organizzazione delle industrie agricole € 
smercio dei prodotti del suolo. In più punti l' organizzazione ( 
pena ai primi inizi, ma essa ci addita quale sarà 1' Unione agi 
dell' avvenire. Essa riceve latte od uva dall' agricoltore e, medi 
la latteria o la cantina sociale, li lavora, li trasforma e ne v 
il prodotto, in burro, formaggio o vino: riceve in consegna il gì 
lo custodisce negli elevatori, lo mobilizza colle fedi di deposi 
col credito su pegno, e lo vende a profitto dell' agricoltore. 
Cosi r organizzazione delle industrie agrarie e dello smercio 

3 
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prodotti completa quelle del credito e delle materie prime per la 
produzione agricola. 

Il beneficio inestimabile dell' organizzazione dell'agricoltura 
tedesca si è, che non avendo scopi di speculazione, ma carattere di 
mutualità, essa offre agli agricoltori per ciascuna operazione agraria 
il minimo di spesa e il massimo di utile. Sono soppressi tutti gli 
intermediari (usurai) del credito, degli acquisti e delle vendite: 
il più piccolo e povero proprietario gode delle stesse condizioni del 
grande commerciante o industriale. Mediante l'organismo inge- 
gnoso delle Casse regionali collegate colla Cassa cooperativa cen- 
trale (di Stato), il modesto proprietario per prestiti di qualche cen- 
tinaio di lire spesso fruisce del credito ad interesse più mite di quello 
che il ricco banchiere ottenga dalla Banca dell'Impero. I semi, 
ì concimi, le materie prime, garantiti dalle analisi delle stazioni 
agrarie, sono acquistati per milioni di lire all'ingrosso dai ma- 
gazzini regionali, e sono ripartiti agli agricoltori ai prezzi della 
grande fabbrica, gravati da spese minime. I prodotti della pic- 
cola proprietà accumulati e lavorati in forti masse e con me- 
todi perfezionati giungono direttamente, con spese miti, sopra i 
grandi mercati, interni ed esteri, dove possono ottenere prezzi mi- 
gliori, non falcidiati dagli intermediari. In una parola, 1* organizza- 
zione agraria della Germania tende ad assicurare agli agricoltori 
e soprattutto alla piccola proprietà: interesse minimo nel credito, 
prezzi i più miti negli acquisti, qualità garantite, lavorazione in co- 
mune con spese ridotte e metodi perfezionati dei prodotti del suolo, 
organizzazione sociale del commercio delle derrate agrarie, in forte 
quantità, con tipi costanti e facile accesso ai grandi mercati. 

Accanto a questi vantaggi d'ordine materiale v'ha tutta l'a- 
zione educativa e morale che le Unioni agrarie esercitano sui loro 
soci. Il prestito in conto corrente per soli scopi produttivi si sot- 
trae ai gravi abusi del credito di consumo, specialmente sotto la 
forma cambiaria, cosi fatale agli agricoltori. Nella scelta e nell' im- 
piego delle sementi, dei concimi, delle macchine, il proprietario 
sente e ricéve costantemente l' iniziativa, la direzione, il consiglio 
e la assistenza gratuita dell' Unione agraria, che di ora in ora fa 
tesoro degli studi scientifici e delle esperienze pratiche degli in- 
gegni e degli agronomi dell'intera nazione. Cosi si stabilisce, in 
modo inavvertito ma permanente, una meravigliosa solidarietà di 
pensiero e di azione nell* immensa famiglia degli agricoltori del- 
l' intera nazione, e tutti, in ragione dei loro averi, partecipano ai 
benefici del progresso e del movimento scientifico ed economico del 
paese. Ciò costituisce la più salda e la più valida difesa della pic- 
cola proprietà. 

A questo movimento agrario della Germania, sorto per libera 
iniziativa e che volge ad una graduale ma progressiva attuazione 
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pratica, grazie allo spirito di energia e di associazione di un forte 
popolo, non poteva rimanere estranea V azione delio Stato e spe- 
cialmente quella del Governo prussiano. Fu soprattutto l'attuale 
imperatore Guglielmo II che proclamò il suo fermo proposito di 
imprimere alla Prussia un forte indirizzo dì politica agraria, risa- 
lendo alle geniali e gloriose tradizioni della Casa degli H( ' 
lern, e soprattutto di Federico il Grande, il quale solev 
^ l'agricoltura essere la prima di tutte le arti. Senza di e 
vi sarebbero commercianti, poeti e filosofi. Quella sola è v 
chezza che la terra produce ». II viaggia che Guglielmo I 
Kònigsberg nel maggio 1890 resterà celebre negli annali del] 
prussiana soprattutto perché fu in occasione di esso che 
ratore annunciò il suo nuovo indirizzo di politica agraria. È 
«ante e caratteristico ad un tempo leggere i discorsi proi 
a queir epoca da Guglielmo II e che portano cosi viva e gè 
impronta sua personale. 

Il 14 maggio 1890, rispondendo al sindaco di Kònigsb( 
glielmo II cosi si espresse : « La grande popolazione agrlc 
in questa provincia attende a faticosi lavori ed a feconde i 
è la terra da cui Noi attingiamo la nostra forza e consid( 
dovere volgere ad essa le mie sollecitudini. Aver cura di 
popolazione agricola, perchè sia rinvigorita e conservata 
<5he farò finché regnerò ». E più ancora, in un discorso del ] 
gio alle autorità provinciali, l' Imperatore cosi parlò : « Noi 
zollern solo dal Cielo riceviamo la nostra Corona e debbi 
fronte al Cielo adempiere ai doveri ad essa inerenti. Da quei 
cotto sono anch'io animato, e secondo questo principio sono : 
di condurmi e di governare... Un Regno buono e benefico i 
soprattutto sulla base di un popolo che eserciti l'agricoltui 
lotti con fermezza e prudenza per il diritto... Siate tranqi 
anche qualche volta vi può parere che non vi sia simpatia 
sconza degl'interessi agricoli, restate pur sicuri: il Re di 
sta cosi in alto al disopra dei partiti, che egli, guardando in 
verso ciascun cittadino, si occupa anche del benessere di 
e di ogni provincia. 

« Troppo di spesso », prosegui l' Imperatore, « si fecer 
tivi per disconoscere gli interessi dell' agricoltura che in 
Provincie ha cosi grande importanza. Vi sono anche corre 
pur troppo non hanno a cuore l' agricoltura e le popolazioi 
campagne. Ma sono lieto di potervi dire che é già cominc 
cambiamento; uno degli uomini parlamentari più eminenti 
ancora nell'inverno scorso assicurato che, quantunque 
tempi egli fosse dì avviso diverso, dopo diligente studio e pi 
esame delle questioni relative all' agricoltura ed alla propri» 
venuto nella ferma convinzione che, per l' avvenire, la sai 
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nostro paese si basava sopra la salda, sicura e stabile esistenza di 
piccoli proprietari e che egli considerava suo dovere di indurre il 
proprio partito a voler cooperare a ciò. Or bene, questo è anche 
il mio modo di vedere e parlo come Re di Prussia : io terrò sempre 
presente dinanzi agli occhi il bene della vostra provincia e avrò 
caldo il cuore per i vostri bisogni. Solo dovete aver un po' di pa- 
zienza, se tutto non si fa d* un tratto. Questo vi prometto: alla pro- 
vincia non lascierò che si tocchi, e qualora lo si tentasse, la mia 
Sovranità come un rocker de bronze vi si opporrà! » 

Cosi parlava nel maggio 1890 l'imperatore Guglielmo: nel 
giugno egli nominava a ministro delle finanze di Prussia il Miquel, 
l'eminente uomo parlamentare a cui aveva alluso un mese prima 
in quelle parole che preannunziarono il mutamento d'indirizzo 
della politica economica del paese. A tal mutamento contribuì puro 
potentemente la Lega degli Agricoltori {Bund der Landwirle) 
che conta centinaia di migliaia di soci e che forma la più impo- 
nente associazione politico-agraria dei nostri giorni. È cosa che 
merita una storia a sé. 

Miquel fu l'interprete del pensiero sovrano, fu l'anima della 
nuova politica agraria della Prussia. Cosi ebbe principio tutta una 
serie di studi, di progetti, di leggi e di atti amministrativi intesi 
a promuovere il progresso dell' agricoltura. Di essi ci dà notizia 
una relazione che il ministro d' agricoltura prussiano ha, pochi 
anni or sono, presentata al Parlamento (1). A noi basti accennare 
per sommi capi alcuni degli atti che meglio caratterizzano la nuova 
politica agraria della Prussia. 

Degna anzitutto di menzione è la Conferenza agraria tenutasi 
a Berlino, nel maggio 1894, sotto la presidenza del ministro d'a- 
gricoltura, V. Heyden, e coli' intervento del ministro delle finanze 
dott. Miquel. Furono oggetto di discussione le successioni, lo sgravio 
dei debiti che pesano sulla proprietà e V organizzazione del credito 
Feale e personale a favore della piccola e media proprietà (2). 

Questi lavori ebbero particolare importanza soprattutto perchè 
prepararono una nuova Conferenza tenuta nel 1895 sotto la presi- 
denza diretta dell' Imperatore, che vi prese parte continua ed at- 
tiva nel corso di parecchi giorni. Le sue deliberazioni fissarono 
il programma della politica agraria di Prussia, dove il Governo for- 
tunatamente possiede la continuità d'indirizzo, indispensabile al 
buon andamento di un paese. Per quanto è noto, la Conferenza 
imperiale si sarebbe pronunciata a favore del credito agrario di 
Stato, ove in pratica se ne riconoscesse la necessità. 

(1) Denhschrift uber die zur Fòrderung de Landmrthschaft in 
den letzten Jahren ergHffenen Massnahmen. Berlin, 1896. 

(2) Die Verhandlungen der Agrarkonferenz von 28 Mai bis 
2 Juni 1894^ nei Thiel's Landw, Jahrb. Voi. 23°, anno 1894. 
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Nel campo legislativo il nuovo indirizzo del Governo prussiano 
si manifesta : colla legge del 30 giugno 1894 suir istituzione di Ca- 
mere (TagricoUura ; colla legge sulla Colonizzazione interna per 
costituire la piccola proprietà mediante annualità (Rentenguier); 
colla legge del 31 luglio 1895 per V istituzione della Cassa coope- 
rativa centrale; colla legge 3 giugno 1896, con cui è stanziato un 
fondo in bilancio per la costruzione di Magazzini per grani mediante 
elevatori o silos alle stazioni ferroviarie (1) e con una serie di altri 
provvedimenti minori che qui non richiedono speciale notizia. 

Per r oggetto di questi studi ci si presenta in prima linea la 
Cassa cooperativa centrale prussiana, che è una vera Banca di 
Stato per Vesercizio dei credito cooperativo, sopratutto agrario. 
Istituita a Berlino dalla legge 31 luglio 1895, essa incominciò le 
sue operazioni il \^ ottobre dello stesso anno (2). Il capitale di fon- 
dazione di 5 milioni di marchi (L. 6 250 000) fu anticipato dallo Stato: 
ma con successiva legge dell* 8 giugno 1896 esso venne tosto elevato 
a 25 milioni di lire; con altra legge 20 aprile 1898 il capitale fu 
di nuovo accresciuto a 50 milioni di marchi (L. 62 500 000) e già 
sì prevede non lontano il giorno in cui esso salirà a 100 milioni 
di marchi (125 milioni di lire). Posta sotto la direzione del v. Huene - 
uno degli uomini che più si era dedicato allo studio del credito po- 
polare ed agrario - la nuova Cassa Centrale spiegò ben tosto una 
crescente e beneflca attività. La sua istituzione fu accolta con fa- 
vore dalle Federazioni-cooperative agrarie: essa invece è avver- 
sata dalla Federazione Schulze-Delitzsch, le cui Banche, come è 
noto, operano specialmente nelle città e fra la piccola borghesia. 

La Cassa Centrale non accorda credito né ai privati, né alle 
singole Unioni Cooperative, ma unicamente ai Consorzi regio- 
nali di Unioni. Essa serve soprattutto d' intermediaria fra le Casse 
di risparmio ordinarie e le Unioni regionali, e costituisce cosi un 
ingegnoso meccanismo, mediante il quale i depositi delle Casse di 
risparmio, che in Germania superano i 5 miliardi, cominciano ad 
essere utilizzati a favore dell'agricoltura. Nei primi tempi la Cassa 
venne pure largamente aiutata dal Ministero delle finanze che de- 
positò presso di essa una parte notevole delle eccedenze di cui il 
Tesoro fortunatamente dispone. La Cassa si trovò quindi in con- 
dizioni di operare con mezzi potenti ed a miti saggi di interesse. 

La relazione annuale del Consiglio d' amministrazione al 
31 marzo 1899 dimostra quale sia stato il successo della Cassa 
Centrale cooperativa, sopo soli tre anni e mezzo d'esercizio. Infatti 
la Cassa era entrata in affari con 50 Unioni ed Istituti regionali 

(1) Otto Bòhm, Die Kornhduser, Stuttgart, 1898. 

(2) Dr. Cabl Hbiliqekstadt, Die Preussische Centrai- Genoffen' 
schaftshasse. Jena, 1897. 
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(dei quali 37 agricoli) ed a cui erano afflgliate circa 7900 Unioni 
o Casse locali. « Ne risulta da ciò che la Cassa Centrale nel com- 
plesso serve come mezzo di compensazione monetaria ed in grande 
misura anche come Istituto Centrale per i bisogni del credito a. 
circa 700 000 produttori che sono soci di Cooperative ». Oltre la 
sconto di cambiali, la Cassa Centrale ha neiresercizio 1898-99 ac- 
cordato alle Unioni regionali un credito in conto corrente di 
175 milioni di lire. Nel complesso il movimento di cassa di un 
solo anno fu di oltre tre miliardi e mezzo di lire 3 612 000 000> 
di cui 475 milioni sui conti correnti delle Cooperative regionali! 
L' interesse sopra i conti correnti é usualmente dei 3, qualche volta 
del 3 e mezzo per cento e sali solo eccezionalmente al 4 per cento 
nei momenti di strettezza monetaria che la Germania ha attra-^ 
versato. Ma anche in allora 1* interesse per il credito agrario ri- 
mase al 4 per cento, mentre la Banca dell'Impero per le stesse^ 
cambiali commerciali di prim'ordine saliva al 5 e mezzo per cento l 
E nella seduta del 21 gennaio di quest'anno, alla Camera dei de- 
putati prussiana, il ministro Miquel dichiarava che: « L' azione del a 
Cassa Centrale cooperativa presenta uno sviluppo cosi favorevole- 
che non si può dire fosse possibile prevedere un andamento mi-^ 
gliore... L'organizzazione cooperativa nel paese ha sempre più 
progredito, e l'intero movimento d'affari delle Unioni regionali 
colle singole Società locali e colla Cassa Centrale prende forma 
sempre più corretta e migliorata». 

Una particolarità degna di nota, specialmente per Tulteriore^ 
svolgimento di questi studi, è il sistema che, d'accordo col ministro 
delle finanze, la Cassa Centrale prussiana ha adottato per stabilire 
la misura dell'accreditamento di ciascuna Unione regionale. Essa 
è fissata a seconda del numero e della solidità delle Unioni locali 
che la compongono. La consistenza di ciascuna Unione locale 
viene alla sua volta determinata in ragione dell'ammontare delle^ 
imposte dirette sul reddito, sopra i fabbricati e sulla terra che 
ciascun socio paga. Cosicché in ultima analisi l'imposta è la base 
del credito e ciascun contribuente (proprietario) viene indiretta- 
mente accreditato dalla Cassa Centrale di Stato in ragione dell' im- 
posta diretta che paga. 

Insistiamo in modo particolare su questa circostanza per le 
conseguenze che ne trarremo più oltre. 

In conclusione, la nuova Cassa Centrale prussiana {rapidamente 
imitata da altri Stati minori della Germania) costituisce il primo 
e indiscutibile passo verso un sistema organico e generale di cre- 
dito agrario di Stato. Come la Banca dell'Impero è il regolatore 
del credito commerciale del paese, cosi la Cassa Cooperativa Cen- 
trale è destinata a diventare il perno del credito agrario nazionale 
di Stato, accordato ai singoli proprietari in misura dell'imposta di- 
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retta che pagano e ad un saggio d'interesse ragguagliato a quello 
dei fondi pubblici, che rappresentano la misura minima che le con- 
dizioni del mercato monetario consentono. Del resto non è questo 
che un aspetto della grande evoluzione che la politica agraria 
Prussia e della Germania intera percorre. Essa volge nettan 
verso un'organizzazione di Stato dell'agricoltura nazionale, a^ 
carattere autonomo, mutuo e cooperativo. I membri del Gov 
in Parlamento e fuori, dichiarano apertamente che l'ingente 
vimento cooperativo agrario è in gran parte il risultato del 
ziativa e dell'azione diretta del Ministero d'agricoltura: i mag 
scrittori d'economia agraria, e uomini di Stato - Schàffle, Bm 
berger, Ruhland, Miquel - preconizzano e domandano già fin 
un'organizzazione sistematica di Stato - sotto forma cooperai 
dell'agricoltura del paese, perchè in essa riconoscono la vera ec 
cace difesa della piccola e media proprietà. « La produzione, al 
dello smercio dei prodotti agrari, come l'acquisto delle materie f 
di cui abbisogna l'agricoltura devono essere senza dubbio organ 
nella forma mutua». Cosi esclamava il v. Hammerstein, mir 
d'agricoltura, nella seduta del 29 gennaio 1895 nella Camera 
siana. E la stessa Camera dei deputati di Prussia aveva il 4 luglio 
votata la seguente mozione presentata dal deputato v. Loé e coli 

« La Camera delibera di invitare il Governo a preparare 
ganizzazione corporativa della classe degli agricoltori med 
una legislazione agraria speciale che risponda al carattere 
classe degli agricoltori ed alle sue condizioni, ed a presenta 
più presto al Parlamento delle misure dirette a tal fine». 

La votazione di questa mozione traccia chiaramente 1* indi 
che d'allora in poi venne seguito dalla legislazione agraria 
Prussia. 

La Riforma agraria in Austria. 

Il movimento agrario della Germania si è propagato in Aus 
Ungheria dove si va rapidamente costituendo un'organizzazio 
Unioni locali, regionali e nazionali analoga a quella della 
mania (1). Non occorre quindi far di essa parola. 

Ma l'Austria ci presenta invece una serie di studi e prc 
di legge da parte del Governo, che costituiscono uno dei più j 
indirizzi di politica agraria in Europa (2). Esso si inizia con i 

(1) Vegg. in proposito i quattro interessanti volumi pubblicati 
Yereinfur Sozialpolitik, sul credito agrario personale, l'ultimo dei 
uscito recentemente si riferisce all' Austria. 

(2) Gesetzentwurf betreffend die Ernchtung von Berufsgeno 
schaften der LandwiHe, ecc. mil erlàuternden Bemerhungen und 
lagen. Sessione 1893, n. 710 - Sessione 1896, n. 1388. 

BeHcht des landw, Ausschusses uber die Regierungsvorlage 
(n. 1388). 
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getti di legge annunziati nel discorso della Corona dell' 11 aprile 1891 
e presentati al Parlamento il 10 ottobre 1893. Un primo progetto 
contemplava la istituzione di Associazioni professionali di agri- 
coltori, vere corporazioni agrarie: un secondo disegno si propo- 
neva di risolvere il gravissimo problema della estinzione del debito 
ipotecario mediante la costituzione dei cosidetti beni ad annualità 
(Rentengùter). La Commissione agraria della Camera dei deputati 
austriaca ravvisò conveniente di separare i due disegni di legge, 
che vennero ritirati con decreto del 7 dicembre 1895 e solo il primo 
di essi, relativo all' ordinamento agrario del paese, fu ripresentato 
il ^7 febbraio 1896. Esso fu oggetto di una relazione pienamente 
favorevole da parte della Commissione agraria della Camera dei 
deputati austriaca, del 5 novembre 1896, relatore l'on. Rolsberg. 
Le note vicende politiche e parlamentari dell'Austria hanno finora 
impedito che questo disegno di legge fosse esaminato dai due rami 
del Parlamento. Ma esso ha sollevato una larghissima discussione 
in paese, soprattutto nei circoli agrari, che gli ha assicurato il fa- 
vore dell'opinione pubblica. Secondo autorevoli e recenti informa- 
zioni, il Governo austriaco intende ottenere a questo disegno di 
legge l'approvazione delle Camere. 

11 carattere fondamentale ed innovatore delia Riforma agraria 
progettata in Austria è Y obbligatorietà delle proposte Consociazioni 
agrarie. « 11 punto nuovo ed ardito », scrive il Dr. Braf, « del piano 
progettato nel primo progetto ministeriale del 1893 consisteva nel- 
l'applicazione generale del princìpio dell'associazione cooperativa 
obbligatoria nell'organizzazione a due gradi - distrettuale e re- 
gionale - che sovra di questa base si deve erigere entro i confini 
di ciascun paese della Corona ». E questo principio dell'obbligato- 
rietà venne accolto dalla Commissione della Camera, giusta la quale 
«l'organizzazione dev'essere obbligatoria, se vuol raggiungere i 
suoi fini ». In tal guisa, l'organizzazione agraria progettata dal Go- 
verno austriaco assume interamente il tipo di un ordinamento am- 
ministrativo, autonomo, di carattere pubblico. 

Qui possiamo appena accennare a grandi linee alle basi del 
nuovo ordinamento agrario. Ciascun distretto giudiziario costituisce 
una « Corporazione agraria obbligatoria » {Berufsgenossenschafl 
der Landwirte), di cui fanno parte tutti i proprietari del distretto ed 
i loro aventi causa. 1 membri delle Corporazioni agrarie distret- 
tuali compongono in secondo grado la Corporazione agraria regio- 
nale. Il diritto di voto per la nomina dei Consigli agrari potrà dalla 
legislazione di ciascun paese della Corona essere regolato secondo 
la superficie, l'importo od il reddito netto delle singole proprietà. 

Le attribuzioni ed i servizi assegnati alle Corporazioni agrarie 
sono della massima estensione e riguardano in genere tutte le fun- 
zioni relative all'esercizio dell'agricoltura. Accenneremo alle priu- 
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cipali: istituzione di magazzini per deposito di prodotti agricoli; 
compra-vendita delle materie prime e dei generi occorrenti agli 
agricoltori; vendita dei prodotti dei soci, anche per forniture mili- 
tari ; credito agrario soprattutto mediante V istituzione di Casse ru- 
rali; quotazioni dei prezzi; istituzione di Cooperative per l'esercizio 
delle industrie agrarie. La Corporazione deve promuovere, all' uopo 
servendo da intermediaria, la conversione dei debiti ipotecari onerosi, 
l'esecuzione delle leggi sugli infortuni, sugli invalidi e sulla vec- 
chiaia: le assicurazioni: l'istruzione: il controllo dei semi: i collegi 
dei probiviri, ecc. La nuova Corporazione agraria si presenta dap- 
prima come rappresentanza e sostegno morale dell'intera classe 
degli agricoltori: ma «nella sua forma obbligatoria si potrà gra- 
datamente innestare so vr' essa una lunga serie di funzioni stretta- 
mente economiche, quand'anche assumano il tipo facoltativo e ri- 
spondente all'andamento delle singole Corporazioni, nonché alle 
coudizioni ed ai bisogni locali » (Relazione della Commissione della 
Camera, pag. 2). Basti all'uopo dire che la Corporazione, in quanto 
non le bastino le sue entrate, potrà anche stabilire centesimi ad- 
dizionali all'imposta fondiaria. 

Questo disegno di legge del Ministero austrìaco, frutto di lunghi 
studi teorici e pratici, segna un fatto notevole nella storia della 
politica agraria dei grandi Stati, perchè esso è il primo progetto 
completo, organico, presentato da un Governo di un importante 
paese, per dare un ordinamento di Stato all' agricoltura nazionale 
su base amministrativa, autonoma, ma obbligatoria. Ciò è tanto più 
degno di nota, perchè l'Austria possiede già un vasto complesso di 
Associazioni e di Cooperative agrarie libere, coordinate a Consoi'zi 
regionali, sul tipo delle Unioni tedesche: mentre sono assai diverse 
le condizioni d'Italia, dove sono rare le Cooperative agrarie nelle 
Provincie del Nord e quasi nulle in quelle del centro e del Mez- 
zodì. Nel progetto austriiaco manca, è ben vero, un'organizzazione 
sistematica del credito agrario, a somiglianza di quella che si va 
creando in Prussia, grazie alla Cassa Centrale di Stato: ma non 
si può dimenticare che il primo progetto del Governo austriaco 
risale al 1891-93, quando ancora la Germania non aveva col suo 
nuovo Istituto additata una via efficace alla soluzione del problema 
del credito agricolo. Né forse è lecito dubitare che, attuata l'orga- 
nizzazione amministrativa dell'agricoltura nazionale, il Governo 
austriaco possa tardare a rafforzarla mediante un ordinamento na- 
zionale del credito agrario, sull'esempio della legislazione e della 
pratica tedesca. 

Ci conferma in questa opinione l'esempio dell'Ungheria, dove 
nel 1898, dietro progetto del professore Nagy, venne istituita per 
legge una Cassa Centrale di Stato per il credito cooperativo ed 
agrario, con largo concorso dello Stato, con esenzioni d'imposte, ecc. 
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Il movimento agrario in Francia. 

La Francia fu uno degli ultimi paesi d' Europa a risentire Y in- 
fluenza del grande movimento agrario dei tempi moderni. I suoi 
annali parlamentari abbondano di progetti e discussioni d' indole 
agraria, specialmente per quanto concerne il credito alla piccola 
proprietà; tuttavia, malgrado i ricchi e preziosi materiali di studio 
in tanti anni accumulati, il problema agrario in Francia non ebbe 
fino a tempi recenti alcuna soluzione pratica. Un tentativo di un 
grande Istituto di credito agricolo fondato nel 1861 falli completa- 
mente e la Banca che si era largamente impegnata in speculazioni 
sui fondi egiziani (in nome del credito agrario !) fu liquidata nel 1876. 
Solo in tempi recenti, si è destato in Francia, sotto forma di sin- 
dacati agrari, un forte e sano movimento, disegnato suir esempio 
e suir esperienza della Germania e che senza dubbio condurrà a 
grandi risultati pratici (1). 

L'origine della nuova organizzazione agraria della Francia 
data dalla legge del 21 marzo 1884 sopra i Syndicats professionnelSy 
nei quali, casualmente, durante la discussione al Senato, furono 
compresi anche i Sindacati agricoli. Profittando delle disposizioni 
di questa legge, la benemerita Sociétè des agriculteurs de France 
iniziò per opera del Deusy un'attiva e felice propaganda per la co- 
stituzione di Sindacati agricoli, cosicché due anni dopo, nel 1886, 
circa 80 Sindacati poterono già costituire l' Union des Syndicats 
des agriculteurs de France con sede a Parigi, a cui fu collegato 
il Syndicat centrai des agriculteurs de France^ avente persona- 
lità giuridica. Da quel giorno il movimento ha preso un'ingente 
estensione, per opera di una schiera di uomini politici, tra cui pri- 
meggia il Meline, e di economisti, professori ed agricoltori. Ad esso 
diedero pure vigoroso impulso il Musèe social di Parigi istituito 
dal conte di Chambrun e la propaganda del conte di Rocquigny, 
di cui sono note le pubblicazioni sopra i sindacati, sopra la coo- 
perazione agraria e sull'assicurazione mutua del bestiame. 

Attualmente una fitta rete di Sindacati agricoli, in numero di 
óltre 2000, copre X intero territorio della Francia. La loro sfera 
di azione si estende a tutte le operazioni relative all'esercizio del- 
l'agricoltura: istruzione, acquisto e vendita di materie prime, di 
bestiame e di prodotti del suolo in genere: credito, assicurazioni, ecc. 
Centinaia di migliaia di agricoltori sono ascritti a questi Sindacati 
e le loro operazioni crescono rapidamente in milioni di lire di anno 
in anno. Essi hanno prestato splendidi servigi nella lotta contro 
la fillossera, soprattutto per la ricostituzione dei vigneti con ceppi 

(1) ^^^^, Dr. Thaddaus Kudelka, Bas landw, Genossenschafls- 
wesen in Frankreich. Berlin, 1899. 
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americani. Si può anzi dire che in molti dipartimenti è la fillos- 
sera che ha creato la necessità del Sindacato agricolo, e che senza 
di questo il gran flagello non sarebbe stato vinto. 

Nelle sue grandi linee l'ordinamento agrario della Francia è 
un'imitazione dell'organizzazione tedesca. Oltre all' Unione nazio- 
nale che abbraccia 800 Sindacati e più di mezzo milione di agricol- 
tori, i Sindacati sono anch'essi alla loro volta consociati in Con 
regionali od Unions règionales, dieci delle quali hanno not 
importanza e comprendono complessivamente circa 500 Sin(3 
e 250 000 soci. Già ebbero luogo tre Congressi annuali a Lione (1 
Angers (1895) ed Orléans (1897). 

Il progresso dell'intero movimento, soprattutto per qi 
concerne il credito agrario, fu notevolmente ritardato dalle 
perfezioni della legislazione francese in confronto di quella 
manica. Si tentò con risultati abbastanza soddisfacenti di provv( 
al credito agrario mediante l' istituzione di Casse agrarie del 
RaiflTeisen-Durand che sorsero in numero di circa 300, finché \ 
promulgata la legge Meline del 5 novembre 1894, relativa 
creazione di Sociètès de credit agricole. Essa mira a creai 
tipo speciale di Associazioni mutue per il credito agrario, an( 
responsabilità limitata, fra i soli soci dei Sindacati agrari ( 
esclusione di dividendi. Tenuto conto della diversità della le; 
zione dei due paesi, si può dire che questa legge del Meline 
proposta di creare nei villaggi di Francia un tipo di Società 1 
di credito agrario, analogo a quello delle Unioni tedesche. La 
Meline avrebbe anzi cominciato a dare buoni frutti e al Cong 
di Orléans nel 1897 si calcolarono ad oltre 300 le nuove S( 
di credito agricolo fondate in base ad essa. Intanto venne pn 
gata la legge dell' 11 luglio 1898 sopra i warrants agricoli 

In questi ultimi tempi, il movimento cooperativo agrai 
Francia, specialmente per ciò che concerne il credito alla pi 
proprietà, ha ricevuto un forte impulso dalla nuova legge W 
del 23 marzo 1899 relativa all' istituzione di Caisses règiona 
credit agricole mutuel. Con essa il Governo ha assegnato, a 
di anticipazioni, senza interesse, alle Casse regionali ed a ( 
locali di credito agricolo mutuo, le sovvenzioni stipulate ne 
novamento del privilegio della Banca di Francia, e cioè: 
somma di lire 40 000000 versata dalla Banca al Tesoro, una 
tanto: 2® la somma annuale di 2000 000 di lire che la Bai 
obbliga a versare al Tesoro fino al 1920. Cosicché oggidì la Fr 
non solo promuove il Credito agrario con i fondi dello Stat 
per una somma notevole (che da 42 milioni cresce di altri 
lioni all'anno fino a raggiungere circa 84 milioni di lire 
il 1920) essa lo accorda gratuitamente, senza interesse, alle B; 
agrarie regionali! 
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Lo stesso Meline ha presieduta il 23 aprile di quest' anno l'a- 
dunanza di costituzione della prima Banque regionale de l'Est ad 
Èpinal, annunziando che queste istituzioni sconteranno a mite in- 
teresse gli eflTetti delle Casse locali « puisqu'elles recevront Targent 
de l'Etat sans intérét » (1). 

A confermare sempre più il carattere di Stato del recente 
movimento per il credito agrario in Francia, ricorderemo ancora la 
circolare testé inviata dall' attuale ministro d' agricoltura in Francia, 
M. Dupuy, ai prefetti, in cui egli cosi si esprime : « Je ne saurais 
trop vous récommander d'encourager, par tous les moyens dont 
vous disposez, la création et le développement de ces Caisses locales ». 

In questi ultimi anni, ha grandeggiato la Politica agraria che 
l'Inghilterra ha adottato per l'Irlanda e che ha condotto alla paci- 
ficazione dell' isola: è una delle più grandi riforme agrarie e fondiarie 
del secolo : ma essa esce per il momento dal quadro del nostro lavoro. 

Questi brevi cenni dimostrano come in tempi recenti, e nei 
maggiori paesi dell' Europa continentale si vada compiendo una 
profonda e completa evoluzione nell' azione dello Stato di fronte 
all'agricoltura. Agli antichi e commodi concetti, alle formolo teo- 
riche dell' iniziativa privata e della associazione libera e spontanea 
è subentrata una attiva politica agraria, che tende sempre più ad 
imprimere all'agricoltura di ciascun paese un movimento nazionale 
mediante Vassociazione ed il credito. 

È su questa via che noi fermamente crediamo debba avviarsi 
l'indirizzo della politica economica dello Stato in Italia. Già si è 
più volte tentato di creare anche nel nostro paese un movimento 
agricolo analogo a quello degli altri Stati, soprattutto mediante i 
Sindacati ed i Consorzi agrari, a cui sono collegati i nomi del Ca- 
valieri, del Garelli, del Guerci, del Raineri ed altri (2). Né man- 
carono finora felici inizi di credito agrario, dovuti specialmente 
ad alcune benemerite Casse di risparmio e Banche popolari, so- 
prattutto grazie all'opera tenace e indefessa dell' onor. Luzzatti, 
secondata, particolarmente nel Lombardo- Veneto, da valenti coo- 
peratori, quali gli on. Pedroni, Mangili, Vacchelli, Schiratti, Zalli 
ed altri. In tempi più recenti é sorto con notevole vigoria il mo- 
vimento delle Casse rurali cattoliche iniziate dal rev. Don Luigi 
Cerrutti (3) sul tipo delle Unioni tedesche, diligentemente illu- 

(1) Le crédit agìHcole mutuel, discours de M. Meline à Épinal, 
23 avril 1899. Veggasi pure il suo recente discorso a Remiremont. 

(2) Maggiorino Ferraris, / Sindacati agrarii cooperativi nel Cre- 
dito e Cooperazione. Roma, 1890. 

C. Guerci, Istituzioni agrarie della provincia di Parma. Parma, 1895. 

(3) Giuseppe Micheli, Le Casse rurali italiane. Parma 1898. Il Boh 
lettino ufficiale delle Società per azioni al 31 marzo 1899 registra 904 Gasse 
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strate presso di noi dall' od. Wollemborg. E merita speciale men- 
zione il Consorzio agrario siciliano, or ora istituito, in seguito a splen- 
dida iniziativa del comm. Florio. Ma pur troppo in Italia il grande 
problema del rinnovamento agrario generale del paese ancora non 
si avvia ad una soluzione efficace. Associazione e credito difettano 
nelle provincie del Nord, mancano totalmente in quelle del centro, 
del Mezzogiorno e nelle isole, corrose dall' usura e impove 
vecchie pratiche agrarie, non più rimunerative di fronte a 
correnze internazionali ed al ribasso dei prezzi. 

« Le Provincie del Mezzogiorno in ispecie >, scrive C 
Fortunato, « non devono mirare se non a due fini supremi : : 
costo del danaro, che solo è capace di dare stimolo al la 
r investimento di esso nelle imprese delle attività private 
colarmente dell'agricoltura; il che vuol dire aumento del < 
circolante ». 

Spetta quindi allo Stato italiano di progettare ed inizia 
politica agraria, chiara nei suoi scopi, costante nella sua 
zione, potente di mezzi, per combattere vittoriosamente 1 
delle campagne che si traduce in depressione economica ed 
contento sociale per l'intera nazione. 

Successi e caratteristiche del credito agrario. 

Il credito agrario ! 

Quale vasto orizzonte di discussioni, di speranze, di ins 
esso apre alla visione del pensiero umano! E mentre econc 
uomini di Stato, scuole e sistemi si combattono e si dilaniar 
cenda, l'usura regna nelle campagne italiane, assottiglia le 
insidia l' esistenza della piccola e media proprietà (I). 

In mezzo al naufragio quasi universale delle leggi, d( 
dinamenti e dei tentativi praticati in più di mezzo secolo in ] 
due forme di credito agrario ci presentano un vero e rei 
cesso, e risultati benefici e indiscussi. Essi sono : 

1° Il conto in credito (cash credit) delle Banche S( 
2» Il credito agrario delle Casse ed Unioni rurali de^ 
mania, che ora la Francia va rapidamente organizzando. 

Il vasto e poderoso sistema di credito agrario delle 

rurali: ma esse raggiungevano già tale cifra il 31 dicembre 1897, 
Telenco del Micheli. Oggidì si può ritenere che le sole Casse rura 
lìche oltrepassano il numero di mille: i mezzi di cui dispongono p 
mente non superano i dieci milioni di lire. 

(1) Le gravi condizioni che Tusura crea nelle campagne, sop 
deir Italia centrale e meridionale, erano ancora recentemente esp 
Camera nella seduta del 29 maggio 1899 dall'on. Camillo Man 
tanto interesse dimostra per Tagricoltura del nostro paese. 
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scozzesi fu da me studiato fino dal 1886 nelle pagine di questa Ri- 
vista in base a dati e notizie cortesemente avute dalle stesse Banche 
della Scozia (1). Le Banche Scozzesi hanno oramai per sé un'espe- 
rienza secolare che ha dimostrato che il loro sistema di credito 
agrario è infallibile. Del felice organismo del credito agrario in 
Germania ed in Francia abbiamo indicate le linee principali nelle 
^^3 precedenti, 
i un paese all' incirca come il Piemonte, le Banche Scozzesi 
1067 uffici e oltre a due miliardi e mezzo di depositi : il che 
le combina il carattere locale del credito agrario e Taccu- 
ione del risparmio nazionale. Su queste due basi esse costi- 
lo, mediante il conto corrente attivo, un potente ordinamento 
idito agrario che, secondo il Macleod, diede un prodigioso 
all'agricoltura della Scozia. Grazie ad esso soprattutto, l'a- 
tura scozzese divenne ciò che essa è. « Vi erano immense 
tà di terra migliorabile e abbondanza di braccia disoccupato, 
capitale, né danaro per porre l' attività in moto. Ciò vedendo, 
che di Edimburgo aprirono succursali in molte parti del paese, 
irono loro pacchi di biglietti da una sterlina ed accordarono 
correnti agli agricoltori... Ed è innegabile che i suoi sistemi 
icazione nazionale e di Banche furono le due grandi cause 
li la Scozia rapidamente sali in civiltà e ricchezza. Il suo si- 
bancario contribui ingentemente ad esercitare ogni virtù 
Nel carattere del suo popolo, nella tenacità, nell'integrità, 
nso suo d'onore, la Scozia trovò ricchezza infinitamente più 
ca delle miniere del Messico e del Perù ». 
'ordinamento cooperativo tedesco ha fatto alla sua volta 
quarant'anni di prova felice e sicura. L' intera organizzazione 
resenta sana, solida ed efficace, come ci è attestato dalle più 
ìvoli e imparziali testimonianze. Ecco ciò che l'eminente 
)re della celebre Accademia agraria di Poppelsdorf, il von 
oltz, ha recentemente scritto sul movimento agrario della 
mia (2): 

L' influenza che le Unioni Cooperative - scrive Goltz - hanno 
tato e tuttora esercitano sul progresso delV agricoltura è ad 
ipo molteplice e profonda... Le Unioni di credito costituiscono 
e dell'intero sistema cooperativo. .. Quindi, non solo i singoli 
Itori, ma anche lo Stato hanno un grande interesse alla diffu- 
ed alla prosperità intrinseca delle Unioni. La cura di esse 
lisce un ufficio importante dello Stato che fino ad ora esso 
npletamente adempiuto... 

) Maggiorino Ferraris, La piccola proprietà ed il credito agrario 
}va Antologia, V febbraio 1886. 

) Dr. Th. Fr. V. D. GoLTz, Vorles, uòer. Agraìuoesen und Agrar- 
, Jena, Fischer, 1899, pag. 188, segg. 
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« La Germania è la culla deirodierno movimento cooperativo 
agrario e sotto questo aspetto sta sempre alla testa di tutti gli 
altri paesi. Il suo sviluppo fu finora molto sano e v' ha spera "^-'^ 
che cosi si manterrà nell'avvenire. E a prevedere che il num 
delle Unioni e dei loro soci crescerà ancora largamente... 

« L'espressione V usura nelle campagne era diventata ] 
verbiale. In villaggi intieri e persino in intiere regioni la n 
gior parte dei piccoli proprietari era presa nelle reti di qu 
tristi figure che usano di tutti i mezzi per far anzitutto cad 
in debito la vittima predestinata e per trascinarla poscia gr? 
tamente alla rovina economica... Ancora oggidi Tusura eser 
nelle campagne il suo losco mestiere: ma in seguito alle misur 
proprio e reciproco aiuto {Selbsthulfe) adottate dagli agricoltor 
in parte anche per l'intervento della legislazione dello Stato, i 
è di molto repressa. Se aveva potuto prendere una cosi vasta es1 
sione, ciò dipende essenzialmente dal fatto, che non esistev 
istituzioni realmente efficaci per i legittimi bisogni del cred 
Queste cominciarono ad esistere colle Società cooperative di e 
dito a responsabilità illimitata. 

4c In seguito ad esse - continua il Goltz - l'organizzazione d 
Unioni di credito agrario è press' a poco identica nell'intero Imp 
germanico. Esse soddisfano ai bisogni legittimi di credito pei 
naie da parte degli agricoltori, sopratutto da parte dei piccoli j 
prietari, in modo perfettissimo... 

« Il credito alla proprietà ha nel corso di quest' ultima gè 
razione realizzati progressi straordinariamente grandi. Per ti 
le specie di credito, si trovarono quelle forme che meglio risp 
dono alla sua essenza ed ai bisogni presenti... Appunto le più 
ficaci di queste istituzioni hanno inoltre il grande vantaggic 
riposare sull'aiuto proprio degli agricoltori e di essere afflc 
alla loro amministrazione autonoma. Tali sono gli istituti di < 
dito e le Casse cooperative agrarie. Alla fondazione, allo sviluf 
alla loro intrinseca prosperità hanno anche moltissimo contribi 
i Governi dei vari Stati... Ciò che manca oggidi al credito agn 
non è l'invenzione e l'adozione di istituzioni nuove, ma la di, 
sione e r utilizzazione generale di istituzioni già esistenti e 
hanno fatta buona prova. Sotto questo aspetto molto ancora 
mane a fare per l'avvenire... ». 

A risultati identici conduce la riforma agraria a cui l'on. : 
line ha dedicati quindici anni di propaganda, di lavoro parlam 
tare e di nuove leggi, seguendo « un pian méthodique », come 
stesso ebbe a dichiarare ad Epinail. « L'union, 1' association, 1 
tonte et l'assistance mutuelle - cosi si espresse nel discorso di 
miremont il 20 agosto scorso - voilà tout le secret de la gra 
évolution qui est en train de s'accomplir dans le monde agri( 
et qui le transformera de fond en comble ». 
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Un altro importante esperimento di credito agrario si sta fa- 
cendo in Alsazia Lorena mediante un sistema di credito agricolo 
comunale alimentato dai depositi delle Casse di risparmio. Ma esso 
è forse ancora troppo giovane per presentare risultati decisivi. 

Da questa esperienza pratica e incontrovertibile di grandi Stati 
dobbiamo dedurre che la politica agraria dei diversi paesi più non 
deve andare alla ricerca di nuove soluzioni, ma adattare alle con- 
dizioni di ciascuno il tipo delle Unioni di credito tedesche - il più 
perfetto che si conosca - mantenendone le caratterische essenziali (1). 
Esse sono: 

1° ordinamento localizzato ed autonomo dei credito agrario, 
distribuito fra persone che si conoscano e si controllino a vicenda 
ed in base a norme fisse precise e semplici; 

2» consorzio autonomo di Istituti locali, regionali e nazionali 
per l'esercizio del credito agrario ; 

3** coordinamento degli Istituti di credito agrario con po- 
tenti istituzioni di deposito e risparmio che possano supplire alla 
deficienza di capitale che si verifica nelle campagne; 

4» limitazione del credito ai bisogni normali e legittimi del- 
l'agricoltore, per il solo esercizio del suo podere; 

5® effettiva destinazione del credito all'esercizio del fondo, 
evitando qualsiasi altro impiego per acquisto di terreni, per scopi 
produttivi e più ancora per scopi improduttivi di qualsiasi specie, 
per consumo, ecc. ; 

6<> sistema del conto corrente e abbandono del credito cam- 
biario dannoso all'agricoltore ; 

7<> scadenza del credito regolata secondo il giro delle varie 
operazioni agrarie; 

8® interesse consentito dalle condizioni del mercato mone- 
tario e ragguagliato a quello dei fondi di Stato ; 

90 garanzia massima da parte degli agricoltori; 
10® coordinamento del credito all'istruzione agraria, ai Sin- 
dacati, alle Associazioni, in guisa da conseguire un impiego intelli- 
gente e rimunerativo del capitale preso a prestito e nell'intento di 
porre l'Istituto mutuante e l'agricoltore al coperto dei rischi delle 
stagioni ; 

Ilo massima economia e semplicità nell'amministrazione del 
credito e formalità minime da parte degli agricoltori; esenzione 
mitezza assoluta di diritti fiscali; 

12® norme rigorose, semplici ed economiche per la riscossione 
del capitale e degli interessi. 

(1) Fr. A NiCHOLSON, Report regarding the possibility of introdu- 
cing land and agricuUural Banks into the Madras Presidenoy, Madras, 
Qov. Pres., 1895. È lavoro di molto pregio. 
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É sulla base di questi dati sperimentali che conviene prepa- 
rare per r Italia un progetto di riforma agraria analogo al movi- 
mento dei maggiori Stati d* Europa. 



rV. - PEOGETTO DI UNA EIFOEMA AGEAEIA DJ ITAL 

L'ordinamento nazionale dell'agricoltura italiana. 

Le cose esposte circa V organizzazione e la riforma i 
che si va compiendo nei maggiori Stati d' Europa devono 
derci della necessità di una riforma agraria in Italia, della 
lità, della facilità con cui può essere progettata ed attuata, ( 
perando l'esperienza sicura dell'estero alle condizioni ecor 
e sociali del nostro paese. 

Due sono i punti fondamentali di questa riforma agra 

1*^ Organizzazione; 

2«> Credito. 
L'organizzazione agraria utile al nostro paese non pi 
sue linee generali differire da quella che si è venuta forma 
gli altri Stati d'Europa sovra le seguenti basi: 

1* Un complesso infinito di piccole Istituzioni od U 
Consorzi agrari locali, disseminati su tutta la superficie del 

2^ Unione o Consorzio regionale delle Istituzioni lo< 

3® Unione o Consorzio delle Istituzioni regionali in n 
e grande Istituzione nazionale. 

Per un complesso di ragioni che per brevità omettia 
Comune rurale in Italia essendo spesso troppo piccolo e la Pi 
non avendo una configurazione geografica sua propria - ec( 
ganizzazione agraria che riteniamo, in massima, preferibil 
nostro paese: 

1® Un'Unione agraria locale in ciascun capoluogo di 
mento rurale; 

20 Un' Unione agraria compartimentale nel capoluog( 
scuna delle grandi regioni agrarie in cui per consuetudini 
vide il Regno; 

30 Un'Unione agraria nazionale a Roma. 
Cosi si avrebbero all' incirca: 1800 Unioni agrarie ^ 
mentali all' uopo suddivise in agenzie o succursali per i 
maggiori e più lontani del mandamento - 16 Unioni agre 
gionali per le varie regioni del Regno - un' Unione agra 
zionale per l' intero paese. Questa organizzazione, che nei si 
ticolari può variarsi in modi diversi, risponde assai bene al 
generali dell' ordinamento agrario degli altri Stati d' Eurc 
É inutile aggiungere che ciascuna Unione agraria dev 
sivamente comporsi dei proprietari (all' uopo anche dei coni 
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dì fondi rustici situati nella circoscrizione del mandamento. L' am- 
ministrazione di ciascuna Unione dev' essere a base elettiva, auto- 
noma: i proprietari riuniti in appositi comizi eleggono il Consiglio 
agrario delle Unioni locali, che sono la base dell' intera organizza- 
zione, regionale e nazionale. 

Gli scopi e le funzioni delle Unioni mandamentali - e delle 
maggiori consociazioni, regionali e nazionali - sono naturalmente 
indicati dal loro carattere ed in analogia delle numerose istituzioni 
di tal fatta che già funzionano in vari Stati d'Europa ed anche 
in Italia. Le principali attribuzioni delle Unioni agrarie, si potreb- 
bero cosi definire: 

credito agrario; 

istruzione agraria pratica, soprattutto mediante cattedre am- 
bulanti d'agricoltura; 

somministrazione agli agricoltori, al prezzo minimo e di qua- 
lità garantita, di semi, concimi, zolfo, materie prime, bestiame, mac- 
chine, strumenti, in perfetta analogia dei sindacati agricoli la cui 
utilità è universalmente riconosciuta; 

servizio veterinario, stazioni di monta, miglioramento del 
bestiame e lotta contro le epizoozie; 

lotta contro la fillossera e le malattie delle piante; 

promuovere istituzioni mutue o cooperative per la lavora- 
zione, r assicurazione e la vendita dei prodotti agrari del suolo - 
latterie, oleifici, forni per bozzoli, cantine sociali - assicurazioni, 
specialmente del bestiame - magazzini di deposito e di vendita, 
elevatori di grano, warrants agricoli, ecc.; 

promuovere istituzioni di previdenza per i contadini - con- 
tratti agrari - uffici del lavoro - emigrazione - probiviri - infor- 
tuni - malattie - invalidità - vecchiaia, ecc. ; 

rimboschimento - caccia - pesca; 

regime e ordinamento giuridico della proprietà, ed all'uopo 
catasto, ipoteche e libri fondiari; 

misure d'indole generale favorevoli alla prosperità dell'agri- 
coltura e al benessere delle varie classi d'agricoltori e lavoratori 
della terra. 

Il complesso di queste funzioni, che dovrebbero attuarsi molto 
gradatamente, potrà variare di tempo in tempo secondo i dettami 
dell' esperienza e lo sviluppo dell' intera amministrazione agraria. 
Tranne che per il credito, converrà cominciare dalle funzioni più 
semplici che escludono qualsiasi serio rischio diretto da parte del- 
l' Unione agraria. In più casi essa funziona solo come promotrice 
o intermediaria fra gli interessati. Più tardi, a misura che si an- 
dranno accumulando esperienza e fondi di riserva, si potrà affidare 
alle Unioni agrarie l' esercizio diretto di funzioni economiche. Ciò 
limita grandemente le responsabilità finanziarie delle Unioni agrarie, 



Digitized by 



Google 



I 



Dt XJ(NA RIFORMA AGRARIA 3o 

cosicché nella normalità dei casi debba essere esclusa qualsiasi pro- 
babilità dì contributi o imposte a carico dei proprietari. La par- 
tecipazione dei proprietari all' Unione agraria non deve costituire 
per essi né onere, né spesa alcuna. 

Ciascuna Unione agraria, al pari di qualsiasi Comune del 
costituisce un'azienda economica autonoma: quindi ha un 
permanente, funzionari suoi proprii, bilanci preventivi e e 
ti vi, entrate e spese, con gestioni e fondi speciali per i var 
che si prefigge. Siccome V Unione funziona come Cassa ( 
dito e come Sindacato agrario, cosi le sue entrate, alimentai 
utili di queste operazioni, devono di regola superare le 
e giovare alla costituzione di un crescente fondo di rise 
esclusa ogni distribuzione di utili o di dividendi ai membri 
come nelle piccole Unioni locali devono essere tutte gral 
cariche elettive. Nei primi tempi, a fine di ridurre le sp 
Unioni locali potranno ottenere Y uso della casa comunale, g 
con modeste retribuzioni dell' opera dei segretari ed impiej 
munali, affidare alla posta il servizio di cassa. Gli acquisti s 
fatti presso le grandi Unioni regionali, affine di ottenere 
buoni e qualità garantite e senza bisogno di capacità speci 
possono mancare nelle piccole Unioni di villaggio. Questi < 
particolari possono essere oggetto di soluzioni diverse e noi 
il caso di discuterli. 

Una sola e grave questione resta a risolvere. 

L' organizzazione agraria da noi progettata avrà carati 
coltativo, dipendente dalla sola iniziativa privata: oppure 
carattere amministrativo, a forma di pubblica istituzione? 
parola, si tratta di scegliere fra il sistema tedesco, nomina 
abbandonato all'iniziativa privata, ma in realtà ogni gior 
promosso e diretto dallo Stato, ed il sistema austriaco - 
Governo e Camera concordano - di un' organizzazione a, 
di carattere pubblico, corporativo od amministrativo. 

Si possono scrivere volumi a favore dell' uno o deir al 
stema: le ragioni nell' uno e nell' altro senso le abbiamo tut 
gamente meditate. Ma date le condizioni sociali ed economie 
nostro paese e soprattutto delle provinole del mezzogiori 
centro e delle isole, crediamo col relatore alla Camera auì 
che « la proposta organizzazione dev'essere obbligatoria, s( 
raggiungere il suo scopo ». Quindi ciò che noi progettiamo è i 
dinamento agrario amministratilo del Regno, avente cai 
di pubblica istituzione. 

Ma la nuova Amministrazione agraria dev' essere de 
autonoma, più ancora delle nostre Casse di risparmio che pu; 
ministrano quasi due miliardi di fondi. Essa deve formare la f 
Unione nazionale degli agricoltori, discentrata, libera, indipeB 
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dotata di funzioni e di organi amministrativi suoi proprii, sotto il 
solo impero delle leggi dello Stato. Al sindacato degli uffici gover- 
nativi sarà invece sostituito, nei limiti strettamente necessari, quello 
autonomo della Corte dei conti e il controllo del Parlamento. 

Del pari nella cerchia di ciascuna Unione locale, il singolo 
proprietario nulla deve sacrificare della sua libertà. Nei modi ed 
alle condizioni stabilite dalla legge, ogni proprietario di terra è 
cittadino dell' Amministrazione agraria, come è cittadino del pro- 
prio Comune : vi é elettore ed eleggibile. Ma egli preserva integra 
ogni sua libertà e facoltà individuale: può partecipare o no alle 
elezioni: attingere al credito agrario dell* Unione od a quello di 
Istituti privati : provvedersi a contanti di semi, concimi ed altre 
materie presso l'Unione locale, oppure presso Associazioni agrarie 
private o terzi in genere, ecc. 

In ciascun mandamento l'Unione costituisce semplicemente 
r organo permanente dell'Amministrazione agraria del Regno, per 
r esercizio in comune di quelle funzioni inerenti al progresso del- 
l' agricoltura ed al benessere del paese, che l' esperienza ha dimo- 
strato che meglio possono adempiersi mediante l'associazione mutua. 
Ma spetterà ad ogni Unione agraria di organizzare ed estendere 
le proprie operazioni affezionando a sé stessa gli agricoltori con i 
vincoli dell' interesse e dei benefizi eh' essa spanderà soprattutto 
fra i piccoli e medi proprietari. 

Il credito agrario nazionale. 

L' esperienza delle maggiori nazioni d' Europa dimostra che 
anche in paesi assai più ricchi e progrediti dell' Italia non è pos- 
sibile debellare l'usura nelle campagne senza un ordinamento com- 
pleto ed efficace di istituzioni di credito agrario. Di esse ci danno 
appunto esempio la Scozia e la Germania, i due paesi d' Europa 
che in modo migliore abbiano risolto praticamente il problema del 
credito all'agricoltura. 

La funzione di queste istituzioni consiste nel servire di anello 
di congiunzione fra il risparmio nazionale e V agricoltura, e di fe- 
condare le campagne con una savia distribuzione del capitale che 
sotto forma di risparmio si accumula in paese. 

In Italia - scrive con grande competenza e verità il senatore 
Lam pertico - non è il capitale che manca: ciò che manca è l'or- 
ganismo che porti il capitale alla terra. 

Il compito attuale della politica agraria deve quindi essere 
quello di creare in paese l'organismo che giovi ad apportare all'a- 
gricoltura ed alle campagne italiane il risparmio nazionale, affinchè 
vi dia vita ad un sistema efficace, sano e rimunerativo di credito 
agrario. È questo il problema più importante e più urgente del- 
l' Italia economica. Scopo di queste pagine è di presentare alla 
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pubblica discussione ed all' esame sereno degli uomini competenti 
una soluzione efficace e pratica del problema, inspirata ai bisogni 
ed alle condizioni del paese. Essa è il risultato di lunghi anni di 
studi, i cui primi materiali furono già da me pubblicati in questa 
Rivista nel febbraio 1886. 

Come abbiamo premesso, due sono gli elementi del credito i 
P Un forte capitale sotto forma di risparmio ; 
2® Un organismo efficace e solido che lo distribuisca ii 
produttiva nelle campagne. 

Esaminiamo questi due fattori del problema. 

I grandi serbatoi di quella parte del risparmio nazion 
non è essenzialmente rivolta alla produzione economica indi 
sono, in Italia, due : 

1® Le Casse ordinarie di risparmio che ad una data 
avevano circa un miliardo e mezzo di depositi; 

2o Le Casse postali di risparmio che all' ultima sit 
avevano 609 milioni di lire in depositi. 

Abbiamo dunque in Italia più di 2 miliardi di deposi 
sparmi, che in grande parte sono sottratti all'economia 
tiva individuale e che invece si volgono a prestiti pubbl 
fondi di Stato. L' ammontare di questi depositi cresce di e 
in ragione notevole ogni anno. In presenza di queste cifr 
possibile affermare che manchi in Italia il risparmio nazion 
a fecondare un vasto sistema di credito agrario. 

Tuttavia nel desiderio di semplificare il problema noi 1 
in disparte le Casse ordinarie di risparmio. Il loro con< 
nuovo Credito agrario dev' essere interamente libero e voi 
al pari di quello delle nostre provvide Banche popolari e de 
Istituti di credito. Nulla quindi chiediamo alle Casse ordii 
risparmio; ci limitiamo alle Casse postali. 

Fondate da Quintino Sella con alto spirito di previde 
Casse postali italiane, dal 1876 al 1899 - nei loro ventife 
d'esercizio - hanno raccolto una eccedenza di depositi 
rimborsi di 609 milioni, con una media di circa 27 milioni 
Ma questa cifra non dà un' idea esatta del movimento, pei 
tempi normali, il risparmio postale cresce oggidì di anno : 
con rapida progressione. Infatti esso fu: 

Anno Eccedenza dei depositi 

1897 L. 43 248 335 

1898 » 33784 920 

1899 al 31 ottobre . . » 38 950 148 

Non v'ha dubbio che la progressione continuerà ano 
un buon numero d'anni: tanto più che potrebbe venir fac 
accresciuta dallo Stato con pochi e semplici provvedimenti 
quindi lontano il giorno in cui - sempre in tempi normali - \ 
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le Gasse postali italiane raccogliere da 50 a 60 milioni V anno di 
rimanenze di depositi. Finora questo ingenti somme si impiegano 
in acquisto di Rendita pubblica e in prestiti a Comuni e Provincie. 
Ma la sosta fortunata nei debiti dello Stato, dopo la ricostituzione 
della finanza da parte dell' on. Sennino e V istituzione del Credito 
comunale e provinciale iniziata dair on. Luzzatti, consentono di 
dare un impiego più utile al risparmio postale. 

Noi quindi proponiamo: 
1® Che si divida in due periodi la gestione delle Casse po- 
stali, ponendo, ad esempio, a 600 milioni di depositi la linea di de- 
mai'cazione; 

2° Ogni eccedenza di depositi al disopra di 600 milioni di 
lire, sia intieramente destinata a costituire i fondi di gestione 
(fonds de roulement) delle Unioni agrarie ed airesercizio del cre- 
dito agricolo nazionale. 

Calcolando che le rimanenze dei depositi postali continuino 
nel prossimo decennio nella misura media di circa 50 milioni 
Tanno, sono 500 milioni di lire che in diecianni T Italia potrebbe 
rivolgere alPesercizio del credito agrario. Ma tenuto conto della 
crescente progressione dei depositi; del libero concorso al credito 
agrario che conviene promuovere da parte delle Casse di rispar- 
mio, delle Banche popolari e dei privati; è fondata la speranza 
che, secondo le nostre proposte, V Italia riesca in dieci anni a porre 
anche più di un mezzo miliardo di lire a disposizione del credito 
agrario nazionale. Giova soprattutto organizzare il libero coordi- 
namento delle Unioni agrarie colle Casse di risparmio e colle 
Banche popolari, aprendo anche ad esse una larga sfera di utili e 
sicure operazioni bancarie. 

L'entità di questa cifra dimostra che V Italia possiede il primo 
elemento del credito agricolo che consiste nell'esistenza di un forte 
capitale sotto forma di risparmio. Resta ora ad esaminare il secondo 
termine del problema: cioè la costituzione di un organismo effi- 
cace e solido che trasformi una parte del risparmio nazionale in 
credito agricolo, sano e produttivo. 

A questo proposito, ricordiamo la frase felice dell' eminente 
agronomo tedesco von der Goltz. Dopo la sicura e benefica espe- 
rienza delle Unioni tedesche - ora cosi largamente imitate in Francia 
ed in tutta l'Europa civile - in materia di credito agrario non vi 
è più nulla da inventare, nulla da sperimentare. Vi è solo da ge- 
neralizzare la diff*usione e l'applicazione di istituzioni note e com- 
provate dall'esperienza: cioè delle Casse agrarie locali, affigliate alle 
Casse regionali ed alla Cassa centrale. 

Questo efficace organismo per il credito agrario ci è dato dal- 
l'ordinamento nazionale dell'agricoltura italiana esposto nelle pa- 
gine precedenti, cosicché si avrebbero secondo il nostro progetto: 
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1800 Ckisse agrarie locali aggregate alle singole Unioni 
agrarie, una per capoluogo di mandamento, con agenzie e succur- 
sali nei centri minori, ove se ne manifesti la convenienza; 

16 Casse agrarie regionali, alle quali spetta di funzionare 
quali stanze di compensazione delle Gasse locali ; 

Una Cassa agraria centrale a Roma per V intera nazione. 
Il nuovo organismo, foggiato sul tipo che fa ottima prova al- 
l'estero, sarà, in pratica, della massima semplicità. La Cassa depositi 
e prestiti che riceve i nuovi risparmi postali li accredita alla Cassa 
agraria centrale, che a sua volta li assegna alle 16 Casse regio- 
nali in ragione della estensione in ettari delle rispettive circosci'i- 
zioni. Ciascuna Cassa regionale ripartisce il credito alle singole 
Casse agrarie di mandamento. Una quota delle somme versate alla 
Cassa centrale gioverà a costituire il fondo d'esercizio - fonds de 
roulement come dicono i Francesi - dei singoli Istituti. 

11 modo d'operazione delle Casse agricole si uniformerà alle 
caratteristiche sopra indicate nel capitolo relativo al credito agrario 
e che hanno reso cosi feconda, sicura ed infallibile l' azione delle 
Unioni e Casse tedesche. Ma nell'intento di dare la più assoluta 
garanzia all' impiego del risparmio nazionale e di precludere ogni 
possibile dubbio sulla bontà e solidità dell' intera organizzazione, 
crediamo utile proporre che le operazioni delle Casse agrarie si in- 
formino alle seguenti norme e garanzie: 

Tutti i proprietari del mandamento sono dalla Cassa agraria 
locale indistintamente accreditati, sotto forma di conto corrente 
in una misura uniforme, uguale ad esempio a 25 volte 1* ammon- 
tare dell' imposta erariale principale a cui sono soggetti i loro 
fondi situati nel mandamento e sempre quando il Comitato di ca- 
stelletto riconosca che ciò non superi la metà del valore del fondo 
stesso. A questo proposito, giova tener presenti due fatti: V la 
Cassa centrale prussiana, il cui esercizio ha avuto tanto successo, 
accredita le Casse regionali in ragione delle imposte dirette dei 
soci delle Casse rurali ; 2<> parecchie Landschaften tedesche, che di- 
stribuiscono somme ingenti in credito ipotecario, lo commisurano 
all'estimo per 1* imposta fondiaria ed evitano in tal guisa la perizia 
dei fondi, (v. d. Goltz, p. 192). Ciò dimostra che il concetto di 
regolare il credito sull'ammontare dell'imposta fondiaria è sostan- 
zialmente pratico e solido. 

Il credito delle Casse agrarie viene accordato all'agricoltore 
esclusivamente in natura, cioè in sementi, concimi, zolfo, solfato 
di rame, bestiame, strumenti, macchine, ecc. necessarie all'eser- 
cizio del podere, con obbligo di impiego nel fondo. È questa una 
delle innovazioni più meditate e più utili che crediamo dover 
introdurre al sistema di operazioni delle Casse rurali. Essa impe- 
disce qualsiasi possibilità di abuso del credito da parte dell' agri- 
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coltore, ogni atto compiuto in mala fede dovendo venire severa- 
mente represso. L'esclusione del prestito in danaro dev'essere a 
nostro avviso cosi assoluta, che nei primi tempi non crediamo nep- 
pure si debba dar credito per il pagamento di salari nei lavori 
campestri. Potrà invece consentirsi l'anticipazione delle imposte 
cosi benefica per la Sardegna e per altre regioni povere ; ma esse 
dovranno venir versate direttamente dalla Cassa agraria nelle 
mani dell'esattore. 

Nel libretto di conto corrente che l'Unione agraria apre ad 
ogni suo membro, il valore delle somministrazioni in natura è con- 
teggiato in moneta, ai prezzi stabiliti dalla Direzione dell' Unione. 
Nel caso che una somministrazione non sia fatta da parte del- 
l' Unione, ed il proprietario acquisti invece presso terzi, egli potrà 
ugualmente giovarsi del credito della (3assa agraria; ma l'importo 
sarà direttamente versato dalla Cassa nelle mani del venditore su 
presentazione di fattura regolare per contratti in buona fede. In 
tal guisa, l'ordinamento che qui proponiamo adatta alle condizioni 
ed ai progressi dell'economia moderna l'antico e geniale tipo italico 
del Monte frumentario ed esplica il concetto delle Casse agrarie con- 
tenute nel disegno di legge Di Rudini-Luzzatti del 16 giugno 1898 
(n. 305). La riunione delle funzioni della Cassa di credito e del Sin- 
dacato agricolo in un'unica Unione agraria consente la facile appli- 
cazione pratica del sistema del credito in natura da noi progettato. 

Il danaro delle Casse postali costa alla Cassa depositi e pre- 
stiti fra interessi, spese d'amministrazione e ricchezza mobile circa 
il 3 ^2 P^r cento. Tolta la ricchezza mobile, il costo scende al 3 
per cento. Lo Stato può quindi versare al Credito agrario i depo- 
siti postali al 3 oppure al 3 ^^ per cento all'anno : il che significa, 
che, almeno nei primi tempi, le Casse agrarie esigerebbero dai 
proprietari dal 4 al 4 Va P^r cento. Ma, a nostro avviso, l' inte- 
resse dovrebbe subito scendere al 4 per cento, rinunciando lo 
Stato all'imposta di ricchezza mobile. Il sacrifizio sarebbe di un 
mezzo milione nel primo anno e crescerebbe di altrettanto per ogni 
esercizio successivo. 

Tenendo presente il continuo accumularsi dei depositi a ri- 
sparmio, il credito agrario da noi proposto si potrebbe attuare in 
ogni più remoto villaggio d' Italia sul finire dell' anno prossimo 
con un primo fondo di 100 milioni, al 4 per cento. Altre somme a 
saggio di poco superiore, giova sperare di ottenere dal concorso 
delle Casse di risparmio e delle Banche popolari: ciò eleverebbe 
ad una cifra cospicua i mezzi con i quali il Credito agrario na- 
zionale inizierebbe le sue operazioni. Questo fondo crescerebbe con 
rapida progressione di anno in anno. Nessun altro sistema finora 
studiato di credito agricolo ha fatto sperare, neppure lontanamente, 
risultati cosi favorevoli e cosi vasti. 
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Non vediamo perciò la convenienza di ricorrere al sui 
dello Stato per una riduzione artificiale di interessi. Le obbie 
a questo sistema furono assai bene esposte dal Miquel alla Ga 
prussiana. O si tratta di lievi somme, ed allora non è punto r 
il programma del credito alla terra: oppure si tratta delle in 
somme - dei miliardi - necessari alla trasformazione del ci 
agrario e ipotecario italiano, ed in allora qualunque concorso 
dello Stato, per la riduzione degli interessi, rappresenterebl 
onere insopportabile per le finanze e per i contribuenti. L' i 
operazione deve avere una base economica sua propria pe 
come lo stesso ministro bene osservava alla Camera pruss 
« hanno durata le sole istituzioni aventi un fondamento econc 
e che non costituiscono dei doni parziali fatti dalle casse dello 
ad una classe di cittadini». 

La garanzia a favore delle singole Casse agrarie dev*e 
massima. Quindi ciascuna Cassa godrà delle garanzie stabilite 
nostre leggi civili e commerciali, e segnatamente dei privilegi 
templati dal Codice civile, dal Codice di commercio (per le 
chine e strumenti, art. 773) e dalla legge sul credito agrari 
23 gennaio 1887, a cui si potrebbero recare lievi ed uti 
tocchi (1). 

Ma oltre queste garanzie già inscritte nelle leggi vigenti 
poniamo che a favore del Credito agrario nazionale sia ist 
per legge un privilegio uguale a 25 volte V ammontare dell* i 
sta fondiaria, su tutti i beni immobili esistenti nella circoscri 
di ciascuna Cassa agraria ed a sua garanzia. Ciò rende infallit 
Cassa agraria di fronte alle Casse postali di cui riceve i dei 
i quali per conseguenza avranno impiego certamente non 
sicuro dei titoli di Stato e dei prestiti comunali. Un comples 
disposizioni transitorie determinerà se ed in quali casi quest 
vilegio debba avere la precedenza sulle ipoteche esistenti alla 
della legge, mentre è evidente eh' esso abbia a precedere ogn 
teca di data successiva ed abbia collocazione immediata sul f 

La scadenza di ciascuna apertura di credito deve regolar 
condo il giro delle singole operazioni agrarie, purè restando 1 
all'agricoltore di fare versamenti in ogni tempo sul propr 
bretto. Le anticipazioni per raccolti annuali, come semi, cor 
zolfo, solfato di rame, verranno, ad esempio, a scadenza due 
dopo r epoca usuale di ciascuna raccolta. 11 prestito di besi 
scadrà all' atto della vendita e non oltre il terzo anno : quell 
macchine e strumenti, potrà frazionarsi in rate annuali per il 

(1) Oltre gli studi già ricordati del Devincenzi, del Luzzatti, 
accennerò ancora alla monografia di Paolano Manassbi, Risparn 
agricoltura. Città di Castello, 1896. 
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di un quinquennio e più. Le anticipazioni per le imposte avranno 
acadenza all' epoca della vendita del raccolto principale. 

Le rate scadute, per capitale ed interessi, saranno riscosse per 
mezzo dell'esattoria delle imposte e colle stesse norme che rego- 
lano la riscossione della tassa fondiaria. Però nel caso di gravi 
infortuni, grandine, ecc., il debito corrente del singolo proprietario 
potrà essere consolidato e convertito in una annualità a scadenza 
di più anni. Del pari è sperabile che ogni Unione agraria possa con 
gli utili e con i fondi di riserva fronteggiare le perdite annuali. 
Ma nel caso di perdite eccezionali, queste potranno ugualmente 
venir convertite in un debito ad annualità da corrispondersi dai pro- 
prietari dell' intera regione, che ne risentiranno un onere minimo. 

Non si dimentichi che la massima garanzia assicura il saggio 
minimo d' interesse nel credito. La Germania Y ottiene mediante 
la responsabilità illimitata di ogni singolo socio, usi egli o no del 
credito. Noi preferiamo temperare il rigore assoluto di questo prin- 
cipio, senza lasciare nell'animo di alcuno il dubbio anche più lontano 
che una sola lira dei depositi delle Casse postali possa andar perduta. 

La distribuzione del credito dovrà naturalmente essere ini- 
ziata a favore degli agricoltori più piccoli, escluse le quote minime, 
che non rappresentano un' unità culturale e per le quali occorrono 
provvedimenti speciali. A garanzia del credito si può anche stu- 
diare se il voto per i Consigli agrarii non debba, entro certi limiti, 
essere proporzionale all' imposta pagata da ciascun proprietario, 
offrendo egli una garanzia proporzionale alla sua proprietà. 

Mancando ancora in Italia un catasto probatorio, quale fu pro- 
messo dalla legge di perequazione fondiaria del 1886 e più volte 
invocato da uomini competenti, come gli on. Bonacci, Dal Verme, 
Frola, Ippolito Luzzati, ecc., sarà necessario adottare un com- 
plesso di disposizioni transitorie. Ma su queste ed altre partico- 
larità minori della nuova riforma non è qui il caso di indugiarci. 
Esse troveranno speciale trattazione in altro lavoro di maggior 
mole. Ed in esso pure ci proponiamo di dimostrare come la pre- 
sente riforma agraria debba preparare l' organizzazione ed i mezzi 
per affrontare quattro gravi problemi dell'Italia agricola. Essi sono: 
1<> La conversione del debito Ipotecario. Limitando per ora 
la nostra osservazione al debito ipotecario su beni rustici e suppo- 
nendo che si possano convertire anche soli 2 miliardi di debiti, una 
riduzione d'interessi dell' ì ^1^ per cento rappresenta per la terra 
uno sgravio di 30 milioni di lire, pari a tre decimi dell' imposta fon- 
diaria ; 

2<> L' organizzazione sotto forma mutua e con potenti capitali 
delle grandi industrie relative alla lavorazione, alla vendita ed alla 
esportazione dei prodotti del suolo : magazzini di grano, di agrumi, 
di lana: latterie, cantine ed oleifici sociali, ecc.; 
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3° Costruzione dei fabbricati rustici necessari, soprattutto 
nell'Italia centrale e merìdionale, alla trasformazione intensiva 
dell' agricoltura; 

4° Ck)diflcazione dei contratti agrari. 

Ciascuno di questi problemi deve trovare la propria soluzione 
sulla base dell' Amministrazione agraria e del credito agricolo na- 
zionale (1). 

Alla nuova organizzazione agraria verranno coordinate ed in 
parte saranno in essa trasfuse le istituzioni esistenti, e specialmente 
i Comizi! ed i Sindacati agrari non pochi dei quasi hanno reso 
finora preziosi servizi. 

Utilità della riforma agraria. 

La Riforma agraria da noi proposta, costituisce un piano or- 
ganico e pratico, inteso a fare rifiorire l'agricoltura nazionale me- 
diante r istruzione ed il capitale. Le sue linee fondamentali sono le 
seguenti: 

È istituita per legge in tutto il Regno un'Amministrazione 
Agraria^ autonoma, indipendente dal Governo e dalle ingerenze 
politiche, soggetta solo all'alto sindacato della Corte dei conti e 
sotto l'impero delle leggi dello Stato. Essa abbraccia: 1800 Unioni 
agrarie locali, una per ciascun mandamento amministrativo: 
16 Unioni agrarie regionali, per le grandi regioni agricole del 
Regno: un' Unione agraria nazionale a Roma. 

Sono elettori ed eleggibili essenzialmente i proprietari di fondi 
rustici di ciascuna circoscrizione. Il voto proporzionale assicura la 
maggioranza dell'amministrazione da parte dei proprietari che 
possono presentare maggiori garanzie di solvibilità e di capacità: 
il voto limitato consente la rappresentanza dei proprietari minori. 

Le funzioni dell'amministrazione agraria sodo essenzialmente 
le seguenti : credito agricolo ; — somministrazione agli agricoltori di 
sementi, concimi chimici, zolfo, solfato di rame, bestiame, strumenti, 
macchine, ecc. — ; organizzazione della lotta contro la fillossera, 
anticipando ai coltivatori, bai'batelle, talee, concimi, pali, coltelli da 
innesto e dirigendoli praticamente nella ricostituzione dei vigneti 
con ceppi americani ; — assicurazioni agrarie: — anticipazioni delle 

(1) Sulla entità reale del debito ipotecario italiano, Fon. Rubini ha 
pubblicati studii precisi nel Sole di Milano nel 1897. 

La costruzione dei fabbricati rustici è uno dei principali problemi 
discussi dal Jacini ed in tempi recenti fu esaminato con speciale riguardo 
alle Provincie del Mezzogiorno dalPon. Matbri nella Rivista Italiana di 
agricoltura diretta dalFon. Alfredo Baccelli. 

Sovra il problema del lavoro nelle campagne, ricordiamo due eccel- 
lenti monografie: Enba. Cava^lieri, I probiviri in agricoltura^: Avv. Vin- 
cenzo Morello, / contratti agrari^ Roma, 1899. 
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imposte fino al prossimo raccolto: — istituzioni di lavoro e pre- 
videnza a favore dei contadini: — impulso all'istruzione ed alle 
industrie agrarie, mediante latterie, cantine, oleifici, fabbriche so- 
ciali di essenze d' agrumi ecc. : — magazzini di deposito, all' uopo 
colle relative fedi di credito: — incoraggiamento allo smercio in 
paese ed all'esportazione collettiva all'estero, di agrumi, frutta, ver- 
dure, vini, uve ed altri prodotti. 

Gli acquisti sono fatti airingros30 dalle sole sedici Unioni 
regionali, e per importazioni dall'estero dalla sola Unione nazio- 
nale di Roma. Le 1800 Unioni mandamentali costituiscono unica- 
mente degli organi per raccogliere le domande degli agricoltori e 
per distribuire e consegnare loro le merci da essi richieste. Cosi 
si hanno tutte le garanzie di capacità ed onestà negli acquisti : tutti 
i vantaggi del commercio air ingrosso, senza intermediari, con prezzi 
minimi, qualità garantite e controllate da analisi chimica. Le ven- 
dite si fanno a contanti o mediante credito. 

L'ordinamento del Credito agricolo si innesta completamente 
sull'Amministrazione agraria. Si avranno quindi : una Cassa agraria 
nazionale a Roma; 16 Casse agrarie regionali: e 1800 Casse 
agrarie mandamentali. La Cassa centrale e le Casse regionali 
servono solo per la distribuzione dei fondi e come uffici di com- 
pensazione : invece il credito è esclusivamente esercitato dalle Casse 
mandamentali, quindi ha carattere assolutamente locale ed è distri- 
buito fra persone che si conoscono e si controllano a vicenda, al- 
l'uopo mediante comitati comunali. 

Il credito sarà computato in moneta, ai prezzi correnti, ma 
accordato solo in natura sotto forma di anticipazioni in sementi, 
concimi, zolfo, solfato di rame, pianticelle per colture arboree, in- 
nesti, pali per viti, strumenti, macchine, ecc. Il bestiame dovrà es- 
sere assicurato all'atto della consegna. È escluso, per ora qualsiasi 
prestito in danaro e le anticipazioni devono servire unicamente 
alla coltivazione del fondo per il quale sono accordate. Cosi si 
impedisce ogni abuso del credito ed ogni destinazione a scopi diversi. 
In pari tempo si ottiene l'impiego razionale del credito stesso, 
perchè le anticipazioni in natura, in semi, in concimi ecc., sono ac- 
cordate sotto la direzione delle cattedre ambulanti e di esperti agro- 
nomi, il che costituirà un ingente progresso agrario per il paese. 

11 credito prenderà la forma di un libretto di conto corrente: 
quindi è senz'altro esclusa la cambiale nei rapporti fra 1' Unione 
agraria ed i singoli proprietari. La scadenza di ciascuna antici- 
pazione sarà fissata a non più di due mesi, dopo il raccolto dei 
prodotti per i quali si fecero le anticipazioni in semi, concimi, ecc. 
Per il bestiame, l'importo verrà restituito all'atto della vendita e 
non oltre il terzo anno dalla consogna: per strumenti e macchine 
si stabiliranno da cinque a dieci annualità. Le somme non rim- 
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borsate a scadenza saranno rigorosamente riscosse dall'esattore 
delle imposte, in sei rate bimestrali, con i relativi interessi e colle 
norme stesse cbe regolano l'esazione delle imposte fondiarie. In 
caso di pubblici infortunii, debitamente accertati, si potrà conver- 
tire in annualità la riscossione dei crediti. 

I capitali necessari sia alla gestione delle Unioni agrarie, sia 
all'esercizio del credito agricolo saranno anzitutto somministrati 
dalle eccedenze future dei depositi sui rimborsi delle Gasse postali 
di risparmio. A tutt'oggi le Gasse postali hanno accumulati circa 
609 milioni di depositi: di essi 600 restano alla Gassa depositi e 
prestiti nei loro impieghi attuali, cioè per circa 200 milioni in 
rendita dello Stato, e per circa 400 milioni in prestiti a comuni 
e Provincie, anche sotto forma di cartelle della Gassa di credito 
comunale e provinciale. Questa dovrà d'ora innanzi provvedere ai 
bisogni futuri degli enti locali. Le rimanenze, al di là dei 600 mi- 
lioni, saranno interamente devolute al credito agrario ed a costi- 
tuire il fondo d'esercizio delle varie Unioni. Si può calcolare che 
in dieci anni, circa mezzo miliardo verrà in tal guisa assegnato al 
credito agrario. 

I depositi delle Gasse postali costano allo Stato in cifra tonda 
il 3 per cento all'anno per interessi e spese d'amministrazione: 
ciò consente l'esercizio del credito agricolo da parte delle Unioni 
agrarie al 4 per cento, che costituisce uno dei saggi più miti di 
credito agricolo dell'Europa. 

Occorre pure coordinare alle Unioni agrarie il concorso libero 
delle Gasse di risparmio ordinarie e delle Banche popolari, sopra- 
tutto per le operazioni di carattere commerciale e per lo sviluppo 
delle industrie agrarie. 

II capitale sarà distribuito secondo norme fisse e costanti che 
escludano qualsiasi arbitrio od influenza partigiana. La Gassa cen- 
trale ripartirà il credito fra le sedici regioni, secondo la loro ri- 
spettiva superficie geografica, determinando in tal guisa una prov- 
vida perequazione del capitale a favore delle provincie più povere 
e sopratutto delle isole. Nella cerchia di ogni regione, il credito 
sarà distribuito alle Unioni di ciascun mandamento, in ragione del- 
l' imposta erariale sui terreni a cui esso è soggetto. Le Unioni di 
mandamento accrediteranno ciascun proprietario, in ragione di non 
più di 25 volte l'ammontare dell'imposta erariale ch'esso paga, 
sempre quando il fondo presenti una sufficiente capienza. Ogni pro- 
prietario, piccolo grande, comincierà ed essere accreditato per 
una data quota d'imposta: cosi si salirà, a gradi, a quote mag- 
giori, a misura che crescono i fondi. Ad ogni arbitrio, ad ogni par- 
zialità resta in tal modo preclusa la via. L'intera riforma dovrà 
svolgersi ed applicarsi molto gradatamente traendo profitto dal- 
l'esperienza. 
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Le Unioni agrarie hanno la più assoluta garanzia del loro ere^ 
dito, come quelle che godranno: dell'obbligazione personale illi- 
mitata dei debitore ; dei privilegi del Codice civile (art. 1958) per 
le spese di sementa, coltivazione e raccolta ; del privilegio del (Co- 
dice di commercio sulle macchine (art. 773), esteso alle scorte vive 
e morte e soprattutto al bestiame ; dei privilegi sopra i frutti sta- 
bilito dalla legge sul credito agrario del 23 gennaio 1887. A queste 
garanzie, già esistenti nelle leggi in vigore, si propone di aggiun- 
gere un privilegio generale sui fondi rustici pari a 25 volte l'am- 
montare dell'imposta erariale principale. Il fondo di riserva di 
ciascuna Unione farà fronte alle perdite eventuali ; in caso diverso 
ne risponderà Tunione collettiva dei proprietari del mandamento. 
Il credito, dopo l' esperimento dei privilegi stabiliti dalle leggi vi- 
genti e dell'esecuzione sopra i mobili, potrà anche convertirsi in 
un'annualità. In tal guisa ó esclusa ogni più lontana possibilità che 
anche la più piccola parte dei risparmi postali possa v^iir oom^ 
promessa e non potrà presentarsi il caso pratico della responsa- 
bilità collettiva dei preprietari. 

I libretti di conto corrente saranno tenuti di regola presso 
gli vtHkA postali, che faranno il servizio di cassa. Ciò costituisce 
una grande economia e rappresenta la più assoluta regolarità nella 
gestione loro. Ogni eccedenza di versamenti da parte degli agri- 
coltori, soprattutto alla vendita dei raccolti, andrà a conto dei ri- 
sparmi e concorrerà ad accrescere il fondo per il credito agrario 
nazionale. Le riscossioni saranno affidate agli esattori, cosicché ogni 
maneggio di fondi rimarrà interamente coperto dalle cauzioni degli 
uffizi postali e delle esattorie. Contro ogni abuso o violazione di 
legge si procederà colla responsabilità personale degli ammini^ta- 
tori, appunto per ciò scelti in parte fra i maggiori proprietari. 

Ciascuna Unione dovrà con la differenza degli interessi sul 
capitale e con una mite provvigione sugli acquisti e sulle vendite, 
provvedere alle spese d'esercizio ed alla costituzione di un fondo 
di riserva. Ogni Unione provvede pure localmente ai propri ser- 
vizi ed uffici e si evita qualsiasi organizzazione burocratica. C3ò 
risparmia ogni spesa a carico dei contribuenti. 

II complesso di queste disposizioni offre ai depositi postali una 
forma d'impiego più sicura, meno immobilizzata e soprattutto più 
produttiva di quanto avvenga nel sistema attuale, secondo il quale 
centinaia di milioni sono dati in prestito a comuni e provinole a 
lunghissime scadenze, per lavori pubblici non rimunerativi diret- 
tamente e persino per disavanzi di bilàncio. Gioverà nondimeno 
assicurare con misure di Tesoro una maggiore realizzazione di 
una parte dei primi 600 milioni dei depositi postali con provve^ 
dimenti analoghi a quelli del Belgio, che investe forti somme dalie 
Casse di risparmio in cambiali sull'estero a breve scadenza. 
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Iq conclusione^ la Riforma agraria proposta in queste pagine - 
senza nulla chiedere allo Stato - senza nulla chiedere ai contx^i- 
buenti - senza emissioni, senza speculazioni, senza operazioni di 
Borsa - rinvigorisce e rinsalda soprattutto la piccola e la media 
proprietà da un capo airaltro d' Italia con oltre mezzo miliardo di 
credito agrario al 4 per cento, in una forma in cui il capitale cir- 
colante si investe nella terra inéieme all'intelligenza necessaria a 
rinnovare l'economìa rurale della Nazione. A favore della grande 
proprietà, l'ordinamento proposto prepara inoltre l'organismo per 
la libera conversione del debito ipotecario, sull'esempio recente delia 
Prussia, e con notevole sgravio degli oneri che pesano sulla terra. 
Su queste basi crediamo di poter avviare il paese alla grande 
e feconda trasformazione dell' Italia agricola, quale l' invocarono e 
la preconizzarono i nostri maggiori agronomi da Stefano Jacini a 
Giuseppe Devincenzi. 

Sentiamo nell'animo quali e quante obbiezioni si possano muo- 
vere alla riforma agraria da noi progettata. Ragioni di spazio ci vie- 
tano di entrare nel loro esame. Ma al disopra di esse, sentiamo più 
ancora nell'animo nostro la necessità che una grande riforma econo- 
mica ravvivi le sorgenti del lavoro, del risparmio e della ricchezza 
in Italia. Sotto questo aspetto sono incalcolabili i benefici risultati 
della riforma agraria proposta in queste pagine. Infatti essa giova : 

agli agricoltori, ai quali accorda l' associazione, il credito e 
r istruzione necessaria ad accrescere il reddito lordo e netto della 
terra, cosicché rappresenta per essi un aumento di entrate ed 
una diminuzione relativa d'imposte e di debiti; 

alle industrie, ai commerci ed a tutte le classi sociali, perchè 
un'agricoltura prospera, capace di acquistare e consumare, è base 
di benessere economico per l'intera nazione; 

allo Stato ed ai Comuni per i maggiori proventi eh' essi ri- 
scuotono dall'accresciuto movimento d'affari e di consumi nel paese; 

al credito pubblico, perchè aumentando le entrate dello Stato 
ed accrescendo il risparmio nazionale, fa salire il corso dei titoli 
e valori pubblici; 

a tutti i contribuenti, perchè migliorate le condizioni dello 
Stato e del credito pubblico, l'aggio sull'oro tende a scomparire, 
si effettua la conversione libera della Rendita e si alleggerisce il 
peso delle pubbliche imposte; 

maggior lavoro e salario per i contadini e gli operai delle 
città ^ nuovi ed utili uffici per le classi medie, soprattutto per 
i licenziati delle scuole d'agricoltura e di ragioneria - più larghi 
profitti per i proprietari della terra e per gli imprenditori di in- 
dustrie e commerci -maggiori entrate per lo Stato ed i Comuni • mi- 
nore aggravio d'imposte a carico dei contribuenti-: questi sono 
in breve i vantaggi indiscutibili della riforma agraria. 
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A chi nuoce la riforma agraria?- A nessuna delle classi attive 
e lavoratrici del paese. Questo apparirà evidente a chi esamini con 
animo sereno ed imparziale il progetto da noi presentato. Ed è 
questa la migliore prova della sua utilità e necessità. 

Quarantanni dì unità nazionale non hanno data alla patria 
nostra la prosperità necessaria al benessere delle sue popolazioni, 
air incremento della sua cultura, al posto suo fra le grandi nazioni 
d' Europa. Alla nuova Italia è mancato finora il concetto chiaro e 
preciso di una Politica di lavoro^ attiva e costante, che rinsal- 
dando le piccole fortune, consolidi il progresso morale ed economico, 
la pace sociale e la grandezza politica del paese. È mancata so* 
pratutto una Politica agraria che coordinando all'azione dello 
Stato le energie economiche individuali, sorregga V infinita miriade 
dei piccoli e medi agricoltori nella crisi che la proprietà attraversa 
a causa delle spese e delle imposte crescenti e della evoluzione 
mondiale dell'economia rurale dei popoli moderni. Abbandonati a 
sé stessi, gli agricoltori soffrono, lottano e cadono ignorati, quasi vit- 
time del fato, nell'impari battaglia della vita economica odierna. 
Divisi sono deboli e vinti : uniti saranno forti e vincitori. 

Agricoltori italiani uniamoci! 

Nel nome della cooperazione agraria è ^orta da un angolo al- 
l' altro d'Europai una nuova forza, quasi una nuova fede. I i|uoi 
grandi risultati, i suoi benefici effetti, morali e materiali rifulgono 
ogni giorno di più: Governi e Parlamenti di paesi ben più ricchi 
e più industriali del nostro informano alla politica agraria il loro 
programma economico. L' Italia agricola è rimasta invece negletta, 
dimenticata, e la politica italiana non ha ricordato che tutto è 
povero dova 1' agricoltura è povera. Pauvre paysan, pauvre 
royaume: pauvre royaume, pauvre Roil 

Da più anni, in Parlamento e fuori, ho invocato, con indomita 
fede, una politica agraria geniale e riformatrice, suggerita da lun- 
ghi anni di studi e di indagini suU' azione economica dei grandi 
Stati d'Europa. Vissuto tra gli agricoltori delle valli natie, dalle 
sofferenze e dalle oneste loro fatiche ho tratto largo tesoro di 
insegnamenti, di afletti e di pratiche esperienze. Altri contrap- 
ponga idee e sistemi migliori e li accoglieremo con lieto animo. 
Ma si esca dal nulla: e si iniziiun piano sistematico, serio ed effi- 
cace che costituisca un programma agrario nazionale. Se la grande 
famiglia degli agricoltori italiani, stretta dalla solidarietà del do- 
lore, saprà concorde elevare la sua voce, essa diventerà irresisti- 
bile. In allora lo Stato italiano più non tarderà a rivolgere l'azione 
sua verso coloro che, umili ed oscuri, lavorano nei campi alla 
ricostituzione economica della patria. 
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In j^i^Gj^ekt?eL^iorx& per i prossimi fascicoli 
della Nuova Antologia: 

La politica agraria e le sue tendenze. 
L'organizzazione agraria in Germania- 
li movimento agrario in Francia. 
La politica agraria in Austria-Ungheria. 
La Cooperazione e le industrie agrarie. 
I contadini e* la riforma agraria. 
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MJOYA ANTOLOGIA 

RIVISTA DI LETTERE, SCIENZE ED ARTI 

Si pubOilca in Roma il ^ ed il 16 di ciascuD mese in Fascicoli di circa 200 pagine ciascuBO 

mi<6ttoi<6: fKAGGIOQlHO FEHQAQIS 



La NUOVA ANTOLOGIA è la più antica e la più importante ri- 
vista italiana di lettere, scienze ed arti. Fondata nel 1866 essa conta 
oramai 34 anni di esistenza e rappresenta il movimento del pensiero 
della nuova Italia. 

Anche nel prossimo anno continuerà la collaborazione dei più eminenti 
scrittori italiani e confidiamo di potere in essa pubblicare nuovi lavori 
di: Camillo Boito, Edmondo De Amicis, Alessandro D'An- 
cona, Alessandro Chìappellì, Isidoro Del Lungo, Antonio 
Fogazzaro, Arturo Graf , Cesare Lombroso, Paolo Mantegazza, 
Guido Mazzoni, Mario Rapisardi e di Matilde Serao, appena 
siano in pronto, intanto annunziamo i seguenti lavori: 

LAUDI DEL CIELO DEL MAEE DELLA TEEBA E DEGLI 
EEOI di Gabeiele D'Annunzio. 

PICCOLO MONDO MODERNO romanzo di Antonio Fooazzabo. 

VIA.GGIO A BUENOS AIRES del PEINOIPE Odesoalohi. 

PARIGI E L'ESPOSIZIONE di ENEioo Panzaoohi. 

LA SIGNORINA romanzo di GEEOLAMO ROVETTA. 

LA DUCHESSA DI LEYRA romanzo di GIOVANNI VEEGA. 

La NUOVA ANTOLOGIA continua a dedicare speciali articoli alle 
più importanti questioni di politica interna ed estera, ed ha recentemente • 
pubblicato scritti su tali argomenti di Francesco Crispi, Leopoldo 
Franchetti, Giuseppe Gadda, Luigi Luzzatti, Sidney Sonnino, 
Pasquale Villari, F. Nobili-Vitelleschi ecc. i quali continuano la 
loro autorevole collaborazione. 

BOMA - Via 8. Vitale, 7 

GOHDIZIO]» D'ABBOHAPHTO 

ITALIA: Anno L. 42 — Semestre L. 21 — Trimestre L. 11 
ESTERO: Id. „ 46 — Id. „ 23 — Id. „ 12 



Oiasonn fascicolo L. 2 — Estero L. 2.50 



nr MA - FORZAMI A 0. TIP. DSL SENATO 
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